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I CANDIDATI D.C. 

PER-IL COMU-NE 

L.I STA N. S 

1) ZANOTIO prof. GIORGIO - commercialista 

2) ADAMI GIOVANNI -elettrotecnico 

3) BATIAGLINI geom. MILZIADE - impiegato, 

4) BENCIOLINI prof. FRANCESCO - primario ospe� 
daliero 

5) BENETII GIANFRANCO - impiegato 

6) BISOFFI ing. GIULIO - professionista 

7) BOLLETII geom. MICHELANGELO -impiegato 

8) BRENTEGANI avv. LUIGI - professionista 

9) BRUGN:OLI dott. ANGELICO - medico 

.10) BRUNETIO. rag. G I OVANN I BATTISTA
_ 

- rm­
piegato 

11) CAMERLENGO SOLIDEA - insegnante 

12) CAVALLA avv. LUIGI GREGORIO - professionista 

13)1 COLOMBO Dott. VITTORINO - impiegato 

14) CREMON ROSA - Insegnante 
,_ 15) CUMERLATO PIETRO - industriale 

� 6) DAL CERO prof.ssa LISETTA - insegnante 

1 7) DALLA VECCHIA WALTER · - artigiano 

18) DE MORI prof. Alberto - insegnante 

19) BE ZUANI AGOSTINO - commerciante 

20) ERMINERO dott. ENZO - commerciante 

21) 'F2\C CIOLI dott. EDOARDO - impiegato 

22) FORMENTI PIETRO - -coltivatore diretto 

23) 'FRANCHI dott. FRANCO - impiegato 

. 24) GATJ'I SATURNINO - impiega�o, 

25) GAY .(\.GNIN MÀ.RIO - rappresentante 

26) GIRELLI dott. UMBERTO - insegnante 

27) GONELLA PIERO - giomalìsta 

28) GOZZI avv. RENATO - professionista 

W) GRILLO dott. BIAGIO - impiegato 

30) MELEGARI EMILIO - inSegnarite. 

31) MONTAGNOLI A:GOSTINO - insegna'nte 

32) MOSCHETII ing. GIUSEPPE - artigiano' 

33) PERLINI RENATO - disegnatore litografo 

34) PERUZZI LEONELLO - commerciànte 

35) PICOTII avv. MARCO - professionista 

36) RAIMONDI ATTILIO - operaio 

37) ROSS I  avv. GIAMBATIISTA -professionista 

3?)- SALMASO. ing. ENZO - professionista 

39) SBOA.RINA dott. ANTONIO - dirigente d'azien�a 

40) S PIAZZI avv. DANTE - professionista 

41) TEBALDI LINO - impiegato 

42) TONON ing. GIUSEPPE - industriale 

43) UBERTI dott. GIOVANNI - segretario prov. D.C. 

44) VACCARI GIUSEPPE - impiegato 

45) VALERIO prof. ALEARDO - commercialista 

46) VECCHIATO prof. LANFRANCO - insegnante 

47) VEGGIO LEONZIO - insegnante 

48) ZAMBONI GINO - ferroviere 

49) ZAMBONI dott. LINO - notaio 

50) ZAMPIERI prof. ANGELO -insegnante. 
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tutti i nostri concittadini offriamo un sin­
tetico resoconto dell'attività amministrativa 
svolta negli ultimi quattro anni. 

Si tratta di fatti e cifre già rese note e 
ben conosciute da chi ha· segu\to 1a vita della cit­
tà; m� u11_ <_:�:!d:rv 1�iassuritivo -

rendetà più percepi� 
bile l'indirizzo politico-amministrativo seguito. 

È questo che interessa alla D.C., la quale desi­
dera guidare il Comune proprio per applicare nel­
la realtà la sua dottrina sociale, i, suoi principi 
politici, al servizio di tutti. 

Le difficoltà di crescenza della democrazia in 
sede nazionale, i grandi problemi economici e ·di 
politica estera, che ci impegnano continuamente 
in una durissima fatica di enorme responsabilità, 
non ci fanno dimenticare o sottovalutare l'Ente 
locale. Al contrario, secondo la nostra concezione 
tutta incentrata sulle esigenze della persona, sen­
tiamo il Comune naturale assodazione umana, se­
conda !m!o :i.lla famìglia. 

In esso, i rapporti tra amministrati e ammini­
stratori sono così immediati, e spesso anche per­
,sonali, che si avvertono subito e si esercitano me­
glio i valori morali della politica, il.senso sociale 
che è reciprocità di bene, cioè carità. 

A Verona la D.C. ha concretamente dimostrato 
come il governo attento e sensibile della cosa pub­
blica sia fattore importante di ordine, di ripensa­
mento politico, di recupero di avversari estremisti. 
Alcuni grossi borghi, centri ·di eversione fino a po­
chi anni fa, hanno mutato insieme al volto anche 
l'anima; la periferia più lontana è stata inserita 
economicamente e moralmente nella vita comu­
nale con il conseguente rafforzamento delle con­
vinzioni politiche di quelle popolazioni; al centro 
vanno dissolvendosi i movimenti nati dal capriccio 
di chi intende solo agitare generici malcontenti, e 
restano quei partiti che, presentando chiare esi­
genze ideali, sanno sostenere coerentemente un 
discorso di politica amministrativa. 

I qualunquisti cosiddetti indipendenti, senza par­
tito, non mancano mai in alcuna comunità e cer­
cano credito fra la gente più pigra, più saccente 
e troppo sicura dell'ordine sociale. Ma la democra­
zia moderna si regge sui partiti politici. 

Il partito si pone come garanzia che la visione 
di un mondo ideale che ci unisce, al di sopra delle 
contingenze e· delle valutazioni personali, divenga 
realtà costantemente perseguita e raggiun�bile. 

La D.C. ama il confronto aperto tra partiti. 
Particolare lealtà e cordialità essa usa nei con­
fronti dei partiti democratici, come segno di con­
creto apprezzamento per il significato politico che 
queste forze· assumono, per le vive tradizioni che 
rappresentano, per la difesa che hanno dato alla 
democrazia italiana. 

Nell'attuale confronto elettorale la D.C. presen­
ta il suo programma preparato dopo numerosi 
dibattiti dagli organi comunali del· partito e- stu­
diato da una apposita commissione; presenta inol­
tre i suoi uomini migliori, per la realizzazione. 

Il programma è di un partito che ha sempre 
mantenuto gli impegni; di un partito che per sua 
natura può - più di ogni altro - rappresentare ed 
interpretare tutte le forze sociali ed economiche; 
.di �n partito che conosce la strada per proseguire 
nello slancio delle coraggiose iniziative già a·vviate. 

I candidati sono uomini di solida formazione : al­
cuni di provata esperienza, altri pieni di possibilità. 
Apre la lista il prof. Giorgio Zanotto che ha ceduto 
al pressante invito di servire ancora la città. 

Al Sindaco Zanotto ci è- gradito porge-Fe qui il 
ringraziamento più vivo per il bene che ha fatto 
a Verona in questi quattro anni, per l'onore che 
egli ha dato al nostro partito, per l'esempio di 
dedizione al bene comune che egli ha offerto a 
tutti noi, per il decoro che egli ha conferito al­
r·assemblea consiliare facendone una palestra di 

democrazia, dirigendo con pazienza, maestria e fer­
mezza. A lui e a tutti gli Assessori un vivo grazie. 

Abbiamo fiducia nei risultati del 6 novembre· 
perché riteniamo di combattere per ideali che 
vanno al di" là del partito, ideali condivisi da mol-
tissimi veronesi. 

. 

Abbiamo anzi molti motivi di fiducia: la situa­
zione nazionàle sia politica che economica, il felice 
andamento · del Comune, la maturazione democra• 
tica dell'elettorato, la concordia e la vitalità delle 
nostre 40 sezioni di partito. 

Non possiamo però non sottolineare le conse­
guenze politiche della competizione. Altre demo­
crazie europee sono crollate per un cattivo esito 
di elezioni locali. Se nei grandi centri - e Verona 
è'" un grande centro - gli elettori disperderanno la 
loro attenzione per motivi di polemica locale, per 
simpatie od antipatie personali, il Governo della 
Nazione rischia di cadere in una crisi più grave 
delle precedenti. 

La D.C. chiede pertanto un rinnovato e più am­
pio consenso, nell'interesse di Verona e dell'Italia. 

Alberto Vendramini 

AI CITTADINI 
Per 9 anni la Democrazia Cristiana h<r rettu if-C amun-e- di V eromr. l suoi uomini- in­

continuità di spirito hanno lavorato per il progresso della nostra amata città, per i,l 
miglioramento del tenor di vita dei suoi cittadini,_ in particolare della povera gente. 

Il volto di Verona è stato trasformato. Le case popolari sono state costruite con 
decisione, basti pen.sare ai fabbricati di· S. Michele, alla case comunali costruite ac­
canto a quelle lna-Casa di S. Lucia. I nuovi quartieri, le nµove strade, l'intensifi­
cata illuminazione hanno reso la città ammirata. L'amico Zanotto con fervore ha 
intensifìcato la soluzione del problema dell'edilizia scolastica, la meccanizzazione dei 
servizi, l'assistenza, ha promosso il Consorzio per l'Università. . 

· · · 

Ma una cosa particolarmente mi piace rilevare: ha portato a termine l'impianto 
idroelettrico del Leno, con il· contributo dell'Assessore on. Gozzi ha posto le premesse 
della centrale termoelettrica, potenziate le aziende municipalizzate per determinare lo 
sviluppo economico cittadino. L' A.M.T. ha sviluppato tutto il servizio filoviario. Il me­
tano si sta portando non solo nel centro, ma anche alla periferia, conseguenza felice 
del con'tratto con l'Eni-Agip. 

Ma nuovi progetti si stanno proiettando p_er l' av.venire di Verona. 
Dopo il mercato ortofrutticolo, il macello col mercato carni; la nuova zona indu­

striale e l'idrovia Verona-Mincio. 
Cittadini, continuiamo per "questa via che è insieme di audacia 

biamo una visione illuminata, coraggiosa della vita di V eròna. 
e di prudenza, ab­

Ciovanni Uberti 
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Alla fine di. una Amministrazione è 
cosa naturale e doverosa soffermarsi 
ad un esame del lavoro compiuto, 
constatare a che punto si trova la 
città, ripensare ai problemi affronta­
ti, aprire nuove prospettive per il fu­
turo. 

II 6 novembre i Veronesi verranno 
chiamati a scegliersi una nuova Am­
ministrazione; nelle prossime setti­
mana.il dialogo non avverrà nell'aula 
del Consiglio, ma direttamente fra il 
cittadino elettore ed i candidati; e 
dovrà essere un dialogo sui problemi 
generali della città e sulla scelta _de­
gli strumenti diretti a promuovere 
più compiutamente e più rapidamen­
te l'evoluzione di Verona. 

Ogni Amministrazione civica ha -
per. così dire - una propria vocazione, 
perché ha una propria funzione da 
svolgere nel ciclo della vita cittadina 
su cui è chiamata ad incidere ; le 
prime Giunte democratiche hanno ri­
costruito la città, le successive hanno 
provveduto a renderla più moderna 
e più vitale; ora toccherà a coloro 
che dirigeranno le sorti del Comune 
fino al 1964 lavorare perché Verona 
si espanda non tanto nella misura, 
quanto nella capacità di· �ar fronte 
alle attese della sua gente, che ormai 
allarga gli orizzonti della vita citta­
dina· al di là degli schemi consueti. 

È stato scritto nella relazione pro­
grammatica della Giunta resa ·al 
Consiglio il 6 novembre 1956, esatta­
mente a quattro anni dalla prossima 
consultazione elettorale, che il Co­
mune è espressione di tutta la vita 
cittadina e che deve agire come pro­
·pulsore di ogni iniziativa atta ad al­
largare il respiro della città; è stato 
scritto che noi volevamo dedicarci al 
potenziamento dei servizi, come ad un 
dovere primario di pubblici ammini­
stratori; è stato scritto che noi ci 
saremmo impegnati decisamente a 
portare più avanti possibile i proble­
mi fondamentali di una vit� civica 
le ·cui dimensioni ci andavano cre­
scendo sotto gli occhi, proponendoci 
sempre nuove esigenze; abbiamo di­
chiarato di impegnarci a collaborare 
con gli altri Enti pubblici per poten- -
ziare talune istituzioni .cittadine, sia 
culturali che economich�. 

Che cosa abbiamo fatto? 
Abbiamo lavorato con passione, e 

d�vo qui compiere il pubblieo dovere 
di ringraziare gli amici di Giunta per 
la loro preziosa collaborazionè; in 
Comune abbiamo sempre servito la 
città, e non i partiti, perché quello 
er.a il nostro dovere ed .era ciò che ·1a 
cittadinanza ci chiedeva. 

Che cosa dunque abbiamo fatto? 
Questo opuscolo cerca di esprimere 
in breve una. parte del lavoro com­
piuto; non basterebbe un volume di 
centinaia di pagine per dire di tutte 
le. cose impostate, intraprese, com­
piute; diamo qui un saggio soprat­
tutto dei lavori pubblici realizzati, 
non perché riteniamo che essi esau­
riscano il compito di un'Amministra­
zione, ma perché in una relazione ge­
nerale possono costituire il più tan­
gibile documento dello sforzo com­
piuto. 

L'azione della Giunta nel potenzia­
mento dei servizi è avvenuta soprat­
tutto nei seguenti capitoli: nella mec­
canizzazione dell'anagrafe e dello sta­
to civile, tesa a fornire al cittadino 
un servizio perfetto e rapido; nell'e­
laborazione del nuovo organico del 
personale onde rendere più adeguata 
alle esig2nze moderne la struttura 
del Comunè; in una larga estensione 
del servizio di nettezza urbana a zone 
periferiche della città ed alle fra­
zioni di Quinzwo - Parona - S. Mas­
simo - Chievo - Cadidavid e Poiano, 
mentre è in corso di attuazione la 
delibera per Palazzina - Ponte Florio 
- S. Felice Extra e la zona industria­
le; nell'estensione dei servizi assi­
stenziali e sanitari a forme nuove, 
con interventi nel settore dell'oculi­
stica, dell'odontoiatria, della psicopa­
tologia, del!'otorinolaringoiatria, del­
la medicina scolastica, delle vaccina­
·zioni antipolio e antitubercolosi ecc.; 
nell'erogazione del metano a quasi 

ANNI DI 
tutte le frazioni, perché i cittadini 
più lontani potessero ugualmente go­
dere dei benefici del loro Comune; 
nell'estensione dell'acquedotto e del­
la luce elettrica a vaste zone della 
coiìin&; nel potenziamento del corpo 
dei Vigili urbani e dei s:::rvizj di via­
bilità; in interventi nel settore anno­
nario e dei mercati, ecc. 

Nel settore culturale l'Amministra­
zione ha compiuto sforzi veramente 
ingenti: il capitolo più impegnativo 
è stato quello dell'Università, che il 
Comune ha voluto realizzare in con­
sorzio con la Provincia e la Camera 
di Commercio; l'Università si è dimo­
strata vitale superando largamente 

' le più rosee previsioni (297 iscritti al 
Primo corso, contro .i 100 previsti!) 
il traguardo del riconoscimento resta 
µn compito impegnativo della pros­
sima Amministrazione, anche perché 
la riswndenza della città incoraggia 
ad ogni sforzo; la munifica donazio­
ne di palazzo Giuliari testimonia non 
solo la generosità di chi ha donato, 
ma anche la sensibilità con cui Ve­
rona ha accolto questa importante 
iniziativa dell� pubbliche amministra­
zioni. 

Largamente potenziati gli istituti 
di cultura veronesi che si sono arric­
chiti di nuove opere. ·vogliamo ricor­
dare acquisti e donazioni;· dal Tinto­
retto, alla donazione Zangheri, dal 
Turone alla donazione Gazzola; e pu­
re sul piano cùlturale ricordiamo l'i­
stituzione della Biblioteca popolare, 
gli spettacoli . :Shakespeariani, c�e 
hanno felicemente affiancato la sta­
gione lirica all'Arena, le mostre, nu­
merose e di alto valore educativo, fra 
cui quella del Pisanello rimane insu­
perato esempio; queste mòstre d'ar­
te e di cultura sono fatte non per i 
tùristi, ma per i Veronesi, perché es­
si, e soprattutto i più giovani, si ar­
ricchiscano nella conoscenza delle co-

se più nobili che la civiltà ha pro­
dotto nei secoli. 

Nel guardare al quadriennio tra­
scorso non possiamo non ricordare 
come ·un felice avvenimento cittadi­
no, realizzato dallo Stato, ma tanto 
sollecitato dagli Enti veronesi, la 
cùmpiuta ricostruzione del Ponte Pie­
tra che sta quasi a simòol.:;ggiar� !e 
chiusura delle ferite inferte a Ve­
rona dalla guerra. 

La nostra città ormai si presenta 
rinnovata; molte delle· squallide piaz­
ze delle frazioni sono diventate ac­
coglienti centri di raccolta dei cit­
tadini; noi amiamo considerarle un 
simbolo del rinnovato fervore di vita 
che nei nuclei periferici si sta felice­
mente notando; ma mentre la città 
è diventata più bella, si è anche sal­
vata dalla distruzione che spesso jl 
cemento armato pro,voca negli anti­
chi centri storici; la vecchia nobilis­
sima Verona medievale è ·ancora là, 
piena di suggestione e di incanto; noi 
spériamo che mai ad essa vengano 
inferte le offese che l'impoverirebbe­
.ro irrimediabilmente; ma V1:1rona ha 
anche i suoi quartieri moderni, ha 
quel suo sviluppo al sud, dove l'e­
spansione industriale della città or­
mai può ritenersi in;:orso, poiché or­
mai tutte le pi:;emesse SC?.no state get­
tate. 

Verona ha anche preso nuovo re­
spiro sulla sua collina: il Comune l'ha 
aperta ai Ver.onesi; le nuove strade, 
la sistemazione del colle di Castel S. 
Pietro, la iniziata costruzione del 
Centro di puericultura - che amiamo 
pensare la gemma morale della no­
stra collina - la istituzione della linea 
automobilistica delle Torricelle, l'ac­
qua portata fino sopra Avesa, Paro­
na e Quinzano, la diffusione dell'oli­
vo incoraggiata con larghi interventi 
del Comune che ha istituito a questo 
scopo un apposito articolo del bil;m­
cio, sono tutti capitoli che ci induco­
no a credere che - dopo le imminenti 
realizzazioni stradali e di pubblica il­
luminazione - Verona, che fino a po­
chi anni fa era estranea alle sue bel­
le colline, finirà per amarle di più, e 
godrà un respiro quale nessuna città 
dell'alta Italia. potrà vantare. Ma an­
che nel tessuto urbano occorre por­
tare del verde; noi abbiamo fatto un 
buon lavoro in questo campo; molte 
piazze un tempo squallide sono pie­
ne di verde accogliente. da S. Zeno 
a piazza Vittorio :Veneto, da(quartie­
ri INA di S. Lucia, alla rinnovata zo­
na di piazza Arsenale, dai bastioni 
Raggio di Sole che stanno per acco­
gliere il più bel giardino di Verona, 
1! molte altrE;! minori realizzazioni che 
l'occhio attento dei Veronesi non fa­
ticherà a riconoscere. E felice è sta­
to ,l'esito delle- iniziative. per i campi 

Il Ponte della Pèetra è quasi simbo!o 
èlella compiuta ricost�zi9ne, di Verona. 
Rinato per ultimo dalle rovine della 
gueria, �a segnato il chitidersi di un 

ciclo di lavoro e l'inizio di un altro: 
quello delle opere nuove e coraggio­
se per il continuo sviluppo della· éittà,_, 

.. �""' 



PROGRESSO. CIVICO 

giochi per bambini, dove l'opera pub­
blica si accompagna all'assistenza d.ei 
piccoli che vi passano ore serene. 

Finalmente è stato concordato col 
Demanio il testo della convenzione 
per l'Arsenale, che diventerà il parco 
più centrale di Verona; finora ·erano 
solo speranze e propositi, ora c'è ùna 
convenzione che regola fino al det­
taglio i rapporti fra Comune e De­
manio: l'Arsenale sta dunque per di­
ventare tutto dei Veronesi. 

I giovani- sono stati un capitolo 
pieno .:;i �:-2J,lemi e di istanze nel 
quadro delle iniz1aL;·;.: ::·:::;�mali; dai 
più piccoli a coloro che sono alle. so­
glie delle responsabilità della vita, 
c'è tutta una vasta attività svolta. 
I genitori chiedono spesso scuole ma­
terne per i loro bimbi, ed il Comune 
ha compiuto in questo campo un 
grosso sforzo, costruendone di nuove. 
o rinnovando alcune di quelle esisten­
ti, o aiutando. quelle gestite da altri 
Enti; ha mandato molti bimbi in co­
lonia; ha creato i giochi per bambi­
ni, ha dato incremento alla refezione 
scolastica, particolarmente gradita 
in alcuni rioni; nelle scuole elemen­
tari ha compiuto uno sforzo che le 
statistiche più avanti illustreranno; 
la scuola media e la scuola professio­
nale .sono altret�anti capitoli di in­
t.::;·:·2.nto per rispondere ai bisogni dei 
nostri giova!!!; a :::. Michele la Scuola 
comunale « UDnardo da '.'!'.""i » Siii 
dando risultati sempre più felici, ed 
è la riprova della utilità di incremen­
tare questo settore di intervento; la 
Università è pure un capitolo che è 
stato a:flrontato sullo sfondo dei bi­
sogni dei nostri giovani. Ma i proble­

_mi della gioventù non si possono ri­
durre all'assistenza, all'istruzione ed 
alla preparazione professionale; lo 
sporC non è un capriccio, ma un bi­
sogno p�r i giovani che vivono in cit-

· tà; ecco i campi sportivi frazionali 
;·�'l.lizzati, ed ecco Un CP.;_:;i.l.oio :;, cui 
dovremo ;·,�.:;!�.;·. '.:".·:::::.:::.-� per l'avve­
nire; ecco .k' palestra ed il campo 
sportivo di Ba:,,,<;o Acquar realizzati in 
coHa�r?zione C\.'l CONI; ecco il nuo­
vo stadio deil'atlet ica e del caicio che 
è stato da tempo fu.'�nziato e delibe­
rato, e che è in appa. 1to per il pros­
simo mese di novembr,�; esso rispon­
derà al nostro dovere di iJ:crementa­
r.e gli sport atletiei, che h 'lm�o tanto 
reale valore educativo; ecco �li �-.."'Ull­
bi culturali con giovani di alti� paes{, 
scambi che consideriamo un g,"'rme 
ricco di promesse per portare i no­
stri giovani ad una visione più aper­
ta del mondo in cui saranno chia­
mati ad oi>erare. 

Lo sv;luppo ordinato della città è 
in parte notevole problema di piano 
regolatore e di viabilità. n piano re­
golatore è entrato in vigore nel 

Intorno alla Torric.eDa gli olivi· ch_e ri­
vestono le nostre colline. Alcuni sono 
vecchi e contorti ma in primo piano è 
11na pianlicelU . nuov\l donala dal Co­
mune. Un altro simbolo, quello della 
cura. posta dagli amministratori per va­
lorizzare le colline che cingono Verona. 

1958 e lAmministrazione ne_ ha pre­
teso il rispetto; tuttavia esso rivela, 
nella sua applicazione, alcune defi­
cienze dovute soprattutto all'accre­
scimento della città, per cui la Giun­
ta ha già elaborato un piano di ri- · 
forma che - rispettando le esigenze -
connesse ai valori storici ed ambien­
tali - considera quello sviluppo che 
dieci anni fa, quando venne elabora­
to, non si poteva compiutamente pre­
vedere. La grande viabilità ha por­
tato fra l'altro alla realizzazione del-
le grandi e costose circonvallazioni 
di via Colombo e di via Torbido, 
!'.:!�"P.SSO all'autostrada, la galleria 
di· S. ieiiC '.:-: �onte; ma. la parte 
più ingente della spesa � ::�::�.:> dedi­
cata al miglioramento della rete Via­
ria comunale che supera ormai i 
550 km. 

Si diceva nella relazione program­
matica che avremmo curato la ge­
stione del patrimonio comunale al fi­
ne di favorire uno strumento di ur­
banistica e di sviluppo. In questo 
campo le operazioni compiute sono 
assai numerose e vogliamo ricordar­
ne le principali": la zona dell'ex Cam­
po Fiera e dell'ex caserma Piave 
venduta al Comune dal Demanio è 
a sua volta stata utilizzata, attra-. 
verso un piano organico. di aliena­
zioni, in modo da farne una delle zo­
ne più interessanti della città, a po­
chi passi dal Municipio ed in riva 
all'Aai,;e; la parte dell'ex Campo_f1e­
Ta è stat<- venduta dal Comune· àgH 
Istituti di Prt:�·i<ienza i quali costn;i­
ranno gli edifici per tutti gli uffici 
finanziari e· per altri uffici statali; 
l'utilità urbanistica dell'operazione è 
evidente perché si concentra in una 
unica zona una serie di servizi che 
ora il cittadino deve cercare un po' 
per tutta la città, ed è tanto più ap­
prezzabile in quanto il Comune ha 
ra!;g!:.:::to con la Provincia un accor-

do per cui la stazione delle linee pro­
vinciali è sorta nell'attigua via Adi­
getto, favorendo i cittadini che a Ve­
rona convengono per i rapporti con 
gli uffic� statali. 

Sempre sul nuovo lungadige si a­
vrà una scuola tecnica industriale che 
il Comun� ha già finanziato e deli­
berato di costr11ire; la sede del Com­
partimento ferroviario che il Comu­
ne ha deliberato di realizzare con la 
Provincia e la Camera di Commer­
cio; poi si ha una zona di edilizia 
privata di cooperative; ad esse il Co­
mune ha venduto l'area a condizioni 
di favore, con pagamento rateale, 
realizzando l'impegno programmatico 
di trovare forme dì collaborazione con 
: �.!"ivati per accelerare la soluzione 
del probie1��.;, ::�:;� '.::'.�" 

Altra interessante operaziuu1o: � 
stata quella di piazza Simoni "(ex re­
cinto Riformati) che costituirà dal 
prossimo anno, dopo le opportune si­
stemazioni viabilistiche, un nuovo 
moderno ingresso alla città; pure 
notevole. l'operazione di vendita del­
l'area del vecchio stadio comunale, 
che fra l'altro consentirà un ricavo 
pressoché pari al costo del nuovo 
stadio; finora sono stati venduti due 
lotti- all'INPS che vi costruirà la 
nuova Sede; gli altri lotti consenti­
ranno un notevole miglioramento di 
tutta la zona; il Comune ha inoltre 
acquistato complessi di immobili da 
via Adigetto a piazza Cittadella, po­
nendosi così in grado di reaiizz<!re 
una auspicata sistemazione prevista 
dal p}ano regolatore. Inoltre il Co­
mune ha e:flettuato una permuta· con 
lo Stato per la realizzazione delle 
nuove carceri sulla via ·per Monto-. 
rio; in tal modo, oltre ad avere un 
moderno stabilimento carcerario, . si 
potranno utilizzare i ruderi di via 
Scalzi, e verrà liberata dal carcere 
la zopa di via dèl Pontiere; con que-

ste operazion� il Comune; senza onec 
ri ·per il contribuente, ha provveduto 
alla sistemazione (visibilmente in 
corso di realizzazione in alcuni pun­
ti) di tutta la zona del nuovo lun­
gadige e della parte della· città a 
sud del Pallone. Altre operazioni ur­
banistiche sono state deliberate per 
la prosecuzione del fornice di via 
Pellicciai, per la sistemazione di Cor-
te Farina ecc. . • · 

Movir.nenti patrimoniali sono stati 
perfezionati anche per lo sviluppo in­
dustriale: notevole la vendita di ter­
reno all'I.B.M., la donazione di area 
all'ENALC per la scuola di addestra­
mento dei lavoratori del commercio, 
alcune operazioni per le Fondazioni 
ecc. . . Q:.?'.:'llo della casa è stato un capi­
tolo le cui rea.liz�a:dG:!! hanno por­
tato assai prossimo alla soluzione u:! 
problema che dieci anni fa era addi­
rittura drammatico; nell'esposizione 
che segue vengono forniti i dati del­
le costruzioni realizzate; vogliamo 
qui ricordare che in collaborazione, 
con l'Istituto Autonomo delle Case 
Popolari si è arrivato ad eliminare 
quasi completamente il fenomeno dei 
.�2!:'.irl<ietti «baraccati»: le realizza­
zioni in corso ìu -i2�-::-!��:':'..!'"0 del tut-
to; l'interessante e cospicuo pianu � 
delle case a riscatto è ormai quasi 
ultimato; il quartiere di Ponte Cren­
cano, realizzato dalla nostra Azienda 
municipalizzata, resta uno degli 
esempi più riusciti di rione nuovo; 
auspichiamo che per il futuro si ab-
bia un successo maggiore nel cedere 
a riscatto le case già date in affitto; 
gli esperimenti fatti ci indicano la 
via da percorrere perché abbia pie-
no successo la trasformazkme degli 
inquilini in proprietari che noi con­
sideriamo positiva sotto tutti gli -
aspetti. 

-Sul piano delle iniziative varie vo­
gliamo ricordare qui quella, partico­
larmente riuscita, della Convenzione 
con la Forven che ha costruito un 
modernissimo stabilimento di smalti­
mento dei rifiuti urbani; il problema 
dei depositi maleodoranti può così 
essere razionalmente risolto. 

Ricordiamo anche l'approvazione è 
il finanziamento della: nuova sede 
dell'ECA e dell'Asilo Camploy; è de-



gno di una città civile rendere ai po­
veri non solo il pane, ma anche i 

· servizi nel modo più dignitoso: ecco 
-perché abbiamo �reduto nostro -do­
vere realizzare, al di là degli obblighi 
di legge, un'opera che darà ai nostri 
poveri una migliore assistenza. 

Con spirito analogo abbiamo rea­
lizzato vicino a Porta Nuova il gran­
de Centro Emigranti: è un'operazione 
utile per la città, e socialmente dove­
rosa verso i lavoratori che conflui­
scono a Verona da tutta Italia per 
distribuirsi nel centro Europa. 

Nel settore del potenziamento eco­
nomico abbiamo i capitoli più avvin­
centi dell'Amministrazione comuna­
le: inutile ricordare le grosse inizia­
tive tradizionali in cui il Comune è 
intervenuto, come il Sl!O Mer<!ato o 
come la Fiera, i Magazzini Generali, 
la Zona Agricolo-industriale ecc.; 
quello che qui vogliamo_dire è ciò che 
è stato affrontato di nuovo. Pochi ca­
pitoli: Autostrada Brescia-Padova; 
Autostrada del :Brennero; Idrovia; 
grande Macello; Compartimento fer-

roviario; e non parliamo della Muni­
cipalizzazione perché di essa - che 
è un capitolo caro alle nostre tradi­
-zioni e �l nostro programma - 1li par­
lerà più oltre in un capitolo apposito. 

L'autostrada Brescia-Padova è in 
parte realizzata ed in parte in corso 
di esecuzione: è un successo della 
collaborazione fra Enti pubblici ed è 
un merito degli uomini illuminati che 
l'hanno voluta tenacemente in lun­
ghissimi a·nni di duro lavoro. L'au­
tostrada del Brennero sarà di essen- · 
ziale importanza per noi Veronesi, 
perché essa non solo ci inserirà in 
una linea modernissima di grande co­
municazione internazion a le Nord­
Sud, ma soprattutto perché farà di 
Verona un nodo autostradale; e que­
sto fatto è di tale importanza per 
lo sviluppo della città èhe non occor­
re certo qui indugiare a dimostra­
zioni. 

Ed oggi sul tappeto c'è il tema 
dell'idrovia; c'è questo nuovo capito­
lo essenziale per lo sviluppo indu­
striale della città; è noto che il tra-

sporto per via d'acqua è largamente 
ii più economico e che la rete idro­
viaria ha creato le premesse per ta- ·· 
luni -sviluppi industriali -nell'Europa 
del Centro Nord, in Russia, negli Sta­
ti Uniti. Oggi l'Italia si è finalmente 
posta sulla stessa strada; e le prime 
realizzazioni si affacciano all'orizzon­
te. Verona è in condizioni felicissime: 
fino a Mantova il Mincio è navigabile 
a natanti da 1350 tonn., cioè di stan­
dard internazionale, capaci di tenére 
il mare: a nord di Mantova il Min­
cio è sistemato con sezione atta alla 
navigazione nel tratto da Peschiera a 
Salienze: a sud di Salienze sono di 
imminente appalto i lavori. Su que­
sta via (che con lavori realizzabili 
facilmente collegherà il Garda all' A­
driatico), si può innestare un canale 
che con soli 23 km. di tracciato rag­
giunge Verona. 

Ecco perché il Comune; la Provin­
cia e la Camera di Commercio si riu­
niranno in consorzio per la realizza­
zione dell'opera; è ovvio -::h;:, occorre 
!'interventi) d2lio Stato, ma la strada 

Verona grande centro di comunfoazione. Nella cartina: il traccialo dell'autostrada Brescia-Padova, la progettata autostrada del 
Brennero, il canale. navigabile Mincio-Verona allo studio, gli ae roporti di Villafranca e Boscomantico e il previsto eliporto. 

6 

ormai è aperta e lo Stato ha affron­
tato il capitolo delle idrovie: il C;;ti­
sorzio degli Enti !)'..!�!;ì.ic:i veronesi è 

.-eert-o -di an-ivare allo seopo. 
Il grande Macello industriale è sta­

to deliberato dal Consiglio comuna­
le, non solo per dotare la città di un 
servizio razionale e perfetto, ina an­
che per creare uno strumento di e­
spansione economica. L'agricoltura 
ha bisogno di una evoluzione che può 
trovare nel settore della zootecnia 
uno dei campi di sviluppo più note­
voli, ed allora noi abbiamo voluto 
che il Centro di Macellazione fosse 
unito ad un Mercato delle carni e 
fosse integrato da un impianto di u­
tilizzazione industriale dei residui di 
lavorazione. Così abbiamo voluto 
creare le premesse perché a Verona 
sorga un centro di commercio delle 
carni; le comunicazioni ferroviarie e 
autostradali sono tali da far-::i prefe­
rire a molti altri �é:nl:ri; tanto più che· 
Yerv11a può smistare a città di gran­
de consumo, come Milano, i prodotti 
della zootecnia di vaste zone. La 
grossa spesa per il nuovo Macello e 
Mercato carni vuole essere per la 
città un investimento produttivo nel 
quale abbiamo fiducia. 

Così le altre opere, dalla sede del 
Compartimento ferroviario ad altre 
minori, sono state viste come un con­
.trib.u.to...impo.ctante...all'�oluzione -eco­
nomica della città. 

Ed il bilancio come ha sopportato 
tutto il peso di questo lavoro? Dirò 
che abbiamo la soddisfazione di aver 
presentato bilanci preventivi in pa­
reggio e bilanci ·consuntivi con avan­
zi di amministrazione, avanzi ché su­
bito il Consiglio ha potuto destinare 
al finanziamento di opere od inter­
venti straordinari. Ed inoltre possia­
·mo dire che i mutui del Comune non 
assorbon<;> le capacità di sopportazio­
ne dei bilancio, poiché abbiamo an­
cora a disposizione delegazioni per 
oltre 626 milioni annui, capaci di ga­
rantire mutui per altri 8 miliardi. 
Cosicché il programma con cui ci 
presentiamo per la nuova 8..mmini­
strazione è un programma che siamo 
in grado di finanziare. Diversamente 
i nostri discorsi non sarebbero s"eri. 

Ed ora lasciamo da parte il pas­
sato e prepariamoci al futuro: è a 
quel futuro che guardano i nostri 
giovani, è al futuro che guardano, in 
una attesa che ci impegna, coloro 
che nella vita sono stati meno bene­
ficati: quanti bisogni della povera 
gente attendono dalla solidarietà dei 
Veronesi - che il Comune incarna e 
per tanta parte realizza - un aiuto, 
un conforto e una speranza! 

È di fronte ad essi, dunque, di fron­
te ai giovani ed alla povera gente, 
che noi vogliamo impegnarci; e a lo­
ro ci presentiamo con tutta la sere­
nità di coscienza che ei deriva dal­
l'aver sempre cercato df compiere il 
nestro. -dovere, a loro -ei -presentiamo 
con ·tutto il senso di responsabilità 
che ci viene dal chiedere il rinnovo 
di un mandato impegnativo e diffici­
le, à loro soprattutto cl presennamo 
con lo spirito di fraternità con cut, 
assieme ai più poveri e ai più biso­
gnosi, è dato a ciascuno pronunciare 
la preghiera che ci accompagna ogni 
giorno: « ... venga il tuo regno », 
« .. .  dacci oggi il nostro. pane quoti­
diano». Senza quella pteghiera sa­
rebbe così vuota ogni nostra fatica! 

Ciorgio Zanott.o 



I L  PROGRAMMA DELLA o . e .  

PER IL  PROSSIMO QUADRIENNIO 

CITTAD INI ! 

la Democrazia Cristiana è alla guida dell'Amministrazione ci­
vica dal 1 95 1 .  In questi -anni i nostri amministratori hanno 

. operato in profondità, con metodo e passione, per la rinascita · 
di Verona, per il suo avvenire di città viva e modemar, JJer la 
sua evoluzione economicà e sociale. È stata un' azione di inter­
vento direttÒ e di impulso ad iniziative di vasto respiro, che ha 
assunto un ritmo sempre più ,intenso. 1 fatti parlano da soli : 
case popolari, strade, giardini, acquedotti, ammodernamento ed 
estensione dei servizi di interesse pubblico, fornitura di energia 
èlettrica e di gas metano sono testimonianze, presenti in tutto 
il territorio del Comune, della misura e dell'e�cacia del lavoro 
compiuto. · 

. Forte delle prove offerte in q_uesto decennio, e della ispira­
' zione che trae dal messaggio cristiano, la D.C.  chiede agli elet­
'· tori di riconfermarle, nella più alta f!lisura, la fiducia per il 
, quadriennio · pr6ssimo, durante il quale Verona potrà compiere 

un altro passo in avanti sulla stràda del progresso civico. 
Condurremo a compimento il programma intrapreso che im­

pegna una spesa, già finanziata, di alcuni miliardi (macello -
stadio - palazzo del Compartimento Ferroviario - sede dell'Ente 
C,omunale di Assistenza - Liceo classico - scuola professionale in 
Borgo Roma, strade collinari, ecc.), . e andremo oltre accentuan­
do e perfezionando gli · interventi in quei settori che il divenire 
della città indica più attuali ed urgenti. 

G� eletti della Democrazia cristiana si dedicheranno in parti­
c9lare alla realizzazione dei seguenti impegni : 
, 1 )  Attl,lazione di più diretti rapporti con i cittadini, sia me­
diante pub�liche relazioni sull'attività dell'Amministrazione, sia 
con lo studio sistematico delle realtà e dei bisogni della comu­
nit� affinch6 si estenda e si approfondisca la fiducia e la con­
cordia civica. 

· 2) Presenza propulsiva e realizzatrice in tutti i c_ampi c�nnessi 
con lo sviluppo di Verona.  In particolare : �utostrada del Bren­
nero; canale navigabile, comunicazioni •aeree, industrializzazio­
ne, manifestazioni ·culturali e artistiche, turismo. 

3) Attuazione di un vasto organico piano di sistemazioni stra­
dali, sia nell'ambito delle esigenze strettamente locali, sia in quello 
delle art_erie di ' scorrimento; ' interne ed esterne, e dei collega­
menti col sistema aut6stradale che si -incentra nella nostra città. 

4) Sollecita attuaziqne delle . variazioni dc;l Piano regolat�re 
affinché, nel rispetto, dei valori storici e ambientali, esso renda 
più agevole lo sviluppò èdiliziq nelle zone periferiche e attorno 
ai vecc_hi centri frazionali, e consenta la creazione di nuòve zone 
èes.tinate ad Uil più. libero sviluppo delle iniziat�ve industriali. 

5) Ultt:riore intervento nel settore della casa, sia,_ con la costru­
zione di nuovi alloggi popolari, sia con provvedimenti atti a fa­
cilitare l'accesso à.lla proprietà da parte di nuove famiglie, specie 
ne!l�erif eria. 

· 

6) Potenziamento del patrimonio comunale delle aree, al fine 
di intervenire attivamente, nell'interesse della comunità, nello 
sviluppo edilizio e industriale. · 

7) Ulteriore intervento nel campo della scuola in tutti 1 set­
tori, con particolare attenzione per l'istruzione professionale, sia 
con iniziative dirette, sia con aiuti ad iniziative di altri, enti, 
opportunamente coordinate. 

8) Messa a disposizione dei giovani degli strumenti che- faci­
litm� il loro inserimento nella vita : oltre alle scuole d'obbligo, 
centri di addestramento, biblioteche rionali, palestre, campi spor­
tivi, piscine estive e coperte (terme di Caldiero), 

9) Azione decisa per il riconoscimento e lo sviluppo dell' Uni­
versità, il cui avvio ha già dato frutti superiori ad ogni attesa. 

1 0) Perfezionamento e estensione dell'assistenza : per i piccoli : 
scuole materne, refezione scolastica, colonie, campi giuochi ; per 
i poveri : nuove forme di aiuto che vadano oltre gli obblighi di 
legge ; per tùtti : un servizio decentrato di assistenza sociale per 
facilitare a quanti ne abbiano bisogno l'utilizzazione dei servizi 
e delle provvidenze che la comunità mette a disposizione dei 
cittadini (informazioni, documenti, ricerca di occupazione ecc.) ; 
nel campo dell' igiène e della sanità, potenziamento dei servizi 
della medicina scolastica e intervento_concreto nel problema delle 
farmacie nella periferia. 

1 1 ) Mantenimento del pareggio e della elasticità del bilancio 
comunale, e ricerca di un migliore clima tra contribuenti ,,ed 
uffici accertatori, affinché la giustizia sociale e tributaria si rea­
lizzi concretamente nei conftonti di ogni contribuente, attraverso 
un'oggettiva valutazione delle mutevoli condizioni delle catego-

. rie e dei singoli, con sensibilità particolare verso i redditi deri­
vanti prèvalentemente dal lavoro. 

r 1 2) Potenziamento delle Aziende municipalizzate : - nel set-
tore elettrico, con la sollecita creazione di una grande centrale 
termica e con una politica di presenza attiva dell'Azienda ovun­
que si tratti di favorire forniture di energia e allacciamenti ai 
privati e alle industrie - nel settore del metano completando il 
vasto piano di sviluppo in corso - nel settore acquedotto assi­
curando l allacciamento idrico a tutte le famiglie del Comune 
- nel settore dei trasporti urbani, continuando l'estensione della 
rete e favòrendo, con interventi diretti, l'adeguamento dei prezzi 
sulle linee non gestite dall'Azienda municipale. 

CITTADINI ! . · 

Questi sono gli impegni della Democrazia CristiaQa per il mi� 
gliore avvenire di Verona e dei suoi cittadini ; impegni che sa­
ranno rapidamente tradotti in opere concrete. · Il passato e il 
presente dimostrano, con leloquenza dei fatti, che i programmi 
della D.C.  vengono realizzati. Votando Scudo crociato avrete la 
certezza · di fare l'interesse di Verona. · · 
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OPERE PUBBLI CH E  
Come in tutti gli altri settori 

dell'Amministrazione c i v i c a, an­
che in quello delle opere pubbli­
che l'indirizzo proposto dalla De­
mocrazia cristiana nella primave­
ra del 1956 e il programma parti­
colareggiato enunciato dal Sinda­
co all'ini�io del mandato, sono sta­
ti, nel quadriennio , non solamente 
attuati, ma largamente superati. 

Queste rapide pagine di dati, di 
cifre e di fotografie richiameran­
no alla memoria l 'imponente qua­
dro di realizzazioni che ogni cit­
tadino può vedere coi propri occhi. 

Il Comune si è ispirato al crite­
rio di dare deciso impulso alla so­
luzione dei problemi più pressanti 
della vita cittadina ( quelli della 
casa, della scuola, della viabilità ) , 
senza tuttavia trascurare altre esi­
genze del pari sollecitate dal pro­
gresso urbanistico, sociale, econo­
mico e dal decoro civico : istituzio­
ni culturali e giardini, uffici pub­
blici e impianti sportivi, illumina­
zione e opere di assistenza, servizi 
annonari, ecc. 

Un altro criterio, già adottato 
dall 'Amministrazione precedente, è 
stato seguìto e perfezionato :  quel­
lo di distribuire l 'intervento in tut­
to il territorio del Comune, con 
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particolare attenzione per la peri­
feria, essendo nella periferia più 
depressa la vita civica e quindi 
più urgenti i bisogni. Così, case 
popolari e scuole elementari, siste­
mazione di strade, piazze e giardi­
ni, illuminazione pubblica sono sta­
te largamente assegnate ai sob­
borghi e alle borgate anche più 
modeste e lontane, con ciò realiz­
zando un concetto di equità e di 
solidarietà, che impone di sparti­
re fra tutta la comunità le risorse 
di cui la comunità viene a disporre. 

Sotto la direttiva animatrice del 
Sindaco e mercé l 'opera vigile e 
appassionata dell 'Assessore ai La­
vori Pubblici sono sorte dovunque 
opere pubbliche funzionali e deco­
rose, cioè utili e belle. 

Ne diamo una illustrazione som­
maria. 

UFFICI E SERVIZI 
Si è impegnato in questo setto­

re 1 miliardo e 461 milioni : per 
ampliare e sistemare gli uffici mu­
nicipali centrali e frazionali ( nuo­
va sede del Corpo dei Vigili urba­
ni e della Conservatoria delle ipo­
teche : spesa 56 milioni ) ,  per dare 
migliore assetto ai monumenti e 

ai musei ( specie il Museo di Ca­
stelvecchio e il Museo archeologi­
co al Teatro Romano : - spesa di ol­
tre 50 milioni)  . 

Non si è potuto avviare la rico­
struzione della parte distrutta del­
la Biblioteca Civica, ma, con _una 
spesa di oltre 30 milioni ( cui sono 
da aggiungere i cospicui apporti 
del Ministero della Pubblica Istru­
zione) è stata data ad essa una 
sistemazione parziale che consen­
tirà, per qualche anno, un funzio­
namento efficiente e decoroso. 

Il Centro Emigranti, che coste­
rà 372 milioni e che sarà inaugu­
rato nel febbraio del 1960, assicu­
rerà a Verona una nuova, non tra­
scurabile attività e agevolerà, in 
particolare, le correnti migratorie 
della nostra provincia e delle pro­
vincie vicine. 

Si sono spesi 71 milioni per mi­
gliorie al Mercato Ortofrutticolo 
di Borgo Roma e per la costruzio­
ne di due moderni mercati rionali 
( agli Orti di Spagna e in Piazza 
Zara ) .  Gli 85 milioni spesi per ri­
pristini e restauri dei Macelli, del 
Foro Boario e alla Nettezza Urba­
na costituiscono un intervento di 
poco più che ordinaria ammini­
strazione. In realtà si sono impo-

state, in questo settore, due vaste 
iniziative, una già realizzata, l 'al­
tra di imminente realizzazione. Per 
la trasformazione industriale dei 
rifiuti solidi è stata affidata ad 
una società privata la costruzione 
di un modernissimo stabilimento, 
già sorto e funzionante in l3orgo 
Roma, che ha un valore di oltre 
300 milioni e che, dopo un certo 
periodo di sfruttamento, passerà 
in proprietà del Comune. L'Ufficio 
tecnico municipale, dal suo canto, 
ha ultimato il progetto esecutivo 
del nuovo Macello comunale con 
annesso Mercato delle carni, che 
sorgerà pure in Borgo Roma ( Via­
le dell 'Industria ) e richiederà la 
spesa di 650 milioni. Il progetto e 
il relativo finanziamento sono sta­
ti già approvati dal Consiglio co­
munale. Così, non solamente si po­
trà, fra qualche anno, chiudere il 
Macello attuale, ormai antiquato e 
insufficiente, e destinare rarea cen­
trale di Via Filippini ad altro uso 
pubblico, ma, assieme ad un mo­
derno e razionale impianto per la 
macellazione, si disporrà della at­
trezzatura per una nuova attività 
commerciale non priva di prospet­
tive : quella dello smércio all 'in­
grosso delle carni. 



PER DIECI MILIARDI 
IMPIANTI SPORTIVI 

Per gli impianti sportivi, men­
tre si sono spesi 45 milioni per si­
stemazioni, specie periferiche ( in 
aggiunta al Campo scuola e alla 
Palestra del Basso Acquar offerto 
dal CONI con la spesa di una cin­
quantina di milioni, e alle varie 
palestre scolastiche) , è già dispo­
sto per il novembre prossimo l 'ini­
zio dei lavori di costruzione del 
nuovo Stadio comunale delle Albe­
re (il cui progetto ha già ottenuto 
tutte le approvazioni prescritte) .  
Costerà, ·compresa l'area, 615 mi­
lioni, che saranifo finanziati in 
massima parte coii la vendita d�­
l'area dello Stadib Bentegodi di 
Via Battisti, area destinata dal 
Piano Regolatore a quartiere resi­
denziale, con evidente convenienza 
urbanistica e viabilistica, e con 
buona pace delle allegre concioni 
di Piazza dei Signori. 

I CIMITERI 
Sono stati impegnati 395 milio­

ni per la sistemazione e l 'amplia­
mento del Cimitero monumentale 
e dei cimiteri frazionali. Ciò ha 

OMAGGIO A D�LL'OCA, 

consentito la costruzione di 134 
tombe familiari, di 3.489 colomba­
ri e di oltre 7 mila cellette ossario. 
Altri ingenti lavori, che sono at­
tribuiti alle strade, giardini, illù, 
minazione pubblica, hanno contri­
buito a migliorare notevolmente il 
decoro di questi luoghi sacri 'ai 
sentimento di tutti i cittadini. 

EDILIZIA SCOLA STICA 
La spesa complessiva di 1 mi­

liardo e 854 milioni ha consentito 
la costruzione di 237 aule nuove 
e il riatto radicale di molte altre, 
il che ha dato un apporto consi­
derevole alla soluzione del proble­
ma dell'edilizia scolastica, che era, 
dieci anni or sono, .di particolare 
gravità. Ricorderemo la nuova se­
de del Liceo-ginnasio Scipione Mafc 
fei ( 30 aule, 2 palestre, spesa 283 
milioni) , le nuove, belle scuole ele­
mentari di S. Nicolò ( 24 aule) ,  di 
Borgo Trento ( 24 aule) , di Avesa 
( 10 aule) , di Borgo Trieste ( 10 
aule) , di S. Lucia (quartiere INA : 
15 aule) , di Madonna di Dosso buo­
no ( 5  aule) , della Monsuà, del Pe­
strino, di Pigozzo, di Trezzolano, 
di Cancello, delle Mattozze di S. 

U H  maggio 1960;: aiaolvendo un no· . ' / 
bile vo�o di Angelo Dall'ç>c:.a Bian· \ 
aa, il ' Comune· ·ha compiuto · la tra-

,, sluione . dei. re1ti ·. mortali dell'illa­
.m• . arli•t� d.al Cimil�rjt moniun�n- .'. 

. 

tale ,alla pia11a del VilJaggio, ' c:he 
la na ansia ilmana proino.-e per 
dare ospitalità agli abitatori delle 

., 1ortiliaa1ioni. Il , ·fe�etro è . staio tu� � 
malato alla :bue di un monumento '-
faner,ario CIOstrailo nella pia11a, ·CIOD• 
venienlemente ,, sistemala a gi'ardbio 
pubblico. La aerjin!>nia- c:elebraliva 
ha 1tval� àn, ligniliC:ativo, ao-o· 
veni.• caràH•te pop(!lare. La tomba · 
reca . queila epigrafe :' 31 MARZO 
1851 • 11 MAGGIO 1fU, ...- ANGE· 
LO DALL'OCA BIANCA ..;_. FELICE 
IN1TERPRE'rE PITTçnuco' - DELLA 
BELLEZZA DI VERONA - QUI BI· , \ 
POSA _, TRA LÀ GENTE CUI voi.. ' 

. LE. DARE :.... UN .. AslLO PIÙ SICÙ· 
BO ..:_ IL "COMUNE DI vERON,A 
MnlOllZ !' 6lb\ft)- - oU!n& BI-' 
COBÌ>O DEDIC(>-ILH MAGGIO 1'60; 

.Uno 11eoraio della Valpanlena: nl 
fondo 1.�-Torriaéll• . in primo piano 
Ìe · 1amp• . della drada (recenlemen· 

· le ampliala e bitumala) che da ,Ne-. 
seni• aò'ndac:e · a NoTàgli• .: llialla 

. dnldfa; il naO'!O ·belvedere làlla 
· · yalÌala ab.erto•• di vigne e di �Uvi. 

Michele, ecc. Queste cifre, pur ri­
levanti, rappresentano solo par­
zialmente l'entità dell 'impegno del-
1' Amministrazione. Infatti altri 
grandi complessi scolastici, come 
la Scuola d'avviamento di Borgo 
Roma ( 30 aule, due palestre e la­
boratori ) ,  la Scuola tecnica indu­
striale di Lungadige dei Capuleti 
( 10 aule) , la Scuola media di Via 
Colombo ( 24 aule con palestra) , le 
scuole elementari di Borgo S. Pan­
crazio ( 15 aule) ,  di Mizzole ( 5  
aule) , di Quinto ( 5  aule) , di Via 
Bartolomeo Giuliari (5 aule) , sono 
già progettati e finanziati e saran­
no sicuramente appaltati nei pros­
simi mesi ( un centinaio di aule 
nuove e ' 650 milioni di spesa) e · 
infine altre scuole minori in fase 
di progetto e che potranno essere 
appaltate nel .1961. 

Per limitarci a quanto è stato 
ultimato o è ' in corso di esecuzio­
ne, è da dire_ che, mentre il Co­
mune è intervenuto con 1 miliardo 
e 377 milioni per l'incremento edi­
lizio delle scuole statali, non ha 
trascurato le istituzioni scolasti­
che proprie ( Scuole comunali pro­
fessionali e materne, Liceo musi­
cale) per le quali ha impegnato 

471 milioni. Degne di pàrticolare 
menzione, la Scuola profess;onate 
« Leonardo da Vinci » di S. Miche­
le, il cui successo è tale aa pro­
spettare già la necessità di am­
pliamenti, la nuova sede dell 'Asiln. 
lattanti e slattati con annessa scuo­
la di puericultura in corso di co­
struzionè sulle pendici della Terra 
Gialla ( spesa di 150 milioni ) ', quat­
tro Scuole materne costruite ex 
novo. 

( Alla spesa di 4 77 milioni per le 
costruzioni sarebbe da aggiuneere 
quella per l'arredamento e l 'eser­
cizio, che è stata nel quadriennio 
di circa 600 milioni. ) · 

Con quanto è stato realizzato, è 
in corso di esecuzione o è di pros­
simo appalto, il problema dell'edi­
lizia scolastica potrà considerarsi, 
nel corso del prossimo triennio, 
virtualmente risolto. 

CASE POPOLARI 
Sono state ultimate o sono in 

corso di costruzione 909 alloggi 
popolari comunali ( 605 d'affitto e 
304 a riscatto) con la spesa di . 2 
miliardi e 246 milioni. Le costru­
zioni degli ultimi anni . sono state 

9 



Una veduta panoramica del quartiere di case comunali a riscallo, c::ostruito- a cura dell'Agec, a Ponte èrencano con il contributo della Cass.a di Risparmio : ospita 160 fami­

glie. Altri alloggi a riscallo sono stati costruiti in via Zeviani per 84 famiglie; al tri sono in costruzione in Borgo Roma (40 famiglie)' e a S.  Michele Extra (20 famiglie) . 

4 

CASE POPOLARI 
COMUNALI 

1) a Poi-o (H alloggi) • 1) -. Mb· 
sole (15 alloggi) • l) a s. P-crasio 
(nl fondo; in primo· piano, il ino­
naiaento . ai Caduti e la nuova chi•·' I · · ' , . 1 
A panocchiale) • 4) a Montorio (Jt 

-' alloggi) . • 5) a S. M;m!l in Steli• (I' . ·. 
alloggi) • 6) al Chievo (li alloggi). 
Case popolari sono. llatè ·�:11nue -
hl · altre diciotto località ' pir an . 
totale complessivo . di '605-alloggi. 

,�-

- '  

r. ' 

A D,ESjrRA : Uno: ICJOrcio 
'
del naovo­

qautiere popolan di Porto s- · 
· it-cruio che .ospita 94 faJidglie. 



di un livello edili7.fo .P.�t2vvlmt:ute 
_ S.l.tperior-e, coh"Pobiettivo di garan­

tire una migliore conservazione de­
gli stabili e una più efficiente e 
gradevole funzionalità. Particolar­
mente in questo settore è preva­
lente l'attenzione per le frazioni e 
le borgate più periferi�!>�, pur non 
essendo t:::-c.:scurati i quartieri più 
prossimi al centro· ( S. Pancrazio, 
S. Giovanni in Valle, S. Zeno) . . 

Certamente sono ancora vasti i 
bisogni in questo settore ; ma è 
anche dà dire che l 'intervento di­
retto del Comune ( tutt'altro che 
trascurabile anche in senso asso­
luto ) si aggiunge a più vaste ini- · 
ziative statali ( che il - Comune ha 
a,gevolato in vari modi ) ,  le quali 
negli ultimi quattro anni hanno 
messo a disposizione delle catego� 
rie più modeste della . popolazione 
qualche migliaio di alloggi d'affit­
to e a riscatto (INA-CASA a S. 
Lucia della Battaglia e in Via · 
Montorio - Istituto Autonomo Ca­
se Popolari - Cooperative edilizie 
con contributo statale) , per tacere 
dell'iniziativa privata, la cui atti­
vità è stata molto intensa e con­
serva tuttora un ritmo soddisfa­
cente. 

Il problema della casa rimane 
importante, ma ha perduto, a Ve­
rona, gli aspetti angosciosi di al- · 
cuni anni or sono. 

STRADE E PIAZZE 
Lo sforzo del Comune in questo 

-settore è sintetizzato dal totale 
della spesa : 2 miliardi e 838 mi­
lioni. 

Se tuttora lo stato complessivo 
' della rete stradale è lungi dall'es­

sere soddisfacente, ciò è da impu­
tare unicamente alla grave arre­
tratezza in cui la rete stradale co­
munale è venuta · a trovarsi nei:­
l'immediato dopoguerrà e all'in- , 
tènso: s.viluppo edilizio, e quindi 
stradale, dell'ultimo decennio. Pe­
rò le attenzioni delle ultime Am­
ministrazioni sono valse ad atte­
nuare sensibilmente la gravità del. 
la situazione. Le ingentl' somme 
spese e, anche più_ evident-emente, 
la costatazione de visu dimostra­
no quali passi si sian� compiuti : 
nuove- belle- stra<re di- grande· co-­
municazione e sistemaziòni di stra­
de e piazze anche periferiche e d� 
interesse locale sono state attuate 
dovunque, cercando di contempe7 
rare le varie -esigenze (fognature,.. . 
strade nuove, piazze e strade di 
interesse locale ) :  

Alcune realizzazioni stradali so­
no state di particolare rilie.\l:o � le 
circonvallazioni di Via Torbido e 
di Via Cristoforo CoÌombo, la nuo­
va strada dietro l 'abside di S. Ze­
no, le piazze S. Zeno, Pozza Cor- . 
rubio, Buccàri (Montorio ) ,  1

Roma' 
(Cadidavid) , R i sorgimento (S. ' 
Massimo ) , Madonna di Campagna, 
del Popolo (S.  Michele) , Zara ( B  . 

. Roma) , ecc. Sarà presto ultimata, 
con fa spesa di un centinaio di· 
milioni, la sistemazione del . Viale 

· del Lavoro, grande arteria di rac­
cordo della stazione Verona-Sud 
dell'Autostrada con · il centro della 
città_. Sono. state attuate varie, im­
portaritf sistemazioni viabilistiche, 
(agli ' incroci · deila Croce Bianca, 
di Porta'. Palio, dei Magazzini Ge­
nerali,. della Breccia )dei Cappucci­
ni, di �onte Aleardi; ecc. ) .  _È sta-

(Segue a paginà 14) 

I 
- SPESA PER LA COSTRUZIONE O IL RIATTO 
' DI- -s-Enrnt� uFF1c1 E� sER-\�1:lr Pu:B-RLICJ 

Uffici municipali • ambulatori • �avatoi pub blic i  . 

Monumenti e M usei (Castelvecch io, Teatro Romano ecc. ) . 

Altri edifici per servizi pubblici  (Centro E migranti ecc. ) . 

M ercati ( mercato ortofrutticolo e mercati rionali ) • 

N ettezza urbana • Macelli • F oro boario . .. 

tmpianti sportivi (esclusi il nuovo stadio e le palestre scolastiche) . 

, Cimiteri (ampliamenti) .. - . 

I i Fondi rustici  comunali 

L. 314.920.900 

» 92.889.300 

» 41 8. 1 98. 1 00 

» 71 . 783.000 

» 85. 1 46.500 

» . 45,;961 .300 

» 394.574.000 

)) 37. 760.900 ' 

TOTALE L. 1 .461 .234.000 

� 
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. PIAZZE E GIARDINI 
NELLE ' FRAZIONI · 

Un indirisso caraUeri1Hco dell'Am­
mjniStrazione .comunale à coslilui­
lo dal . decoro ciTico conferilo· ai 
çen� subur�ani, alle frazioni pii& 
periferiche:  piane, giardini, fonta­
ne. Eccone -• illu!b'uione incom-

�- p.leta : t) Pia•%a del · POPolo · di S. � -Michele, con la font�a dedicatà ai 
---c,dati . . lj . PiBsa�le Ovest del �- · 

luaÌio della Madonna cli Cam'pagna 
• !) Piana Buccari cli Monto.rio • 4) 
Piana Risorgiiiiento di S. Massimo 

I . 
all'Adige : lr• li Terde ij- mon_umen-

.. lo ai <:;ad� sul fondo le sc:uole �le--
- menlari - 5) Piusa di Spagna con il ' 

mereato rifnale e mercato d4tl pesce 
• 6) P�anà Dall'Oca Bianca al Borgo 
Nano • 7) Viale delle Mimose a 
Quinlo Valpantena • · ì) Piana dei · 
Caduti cli Parona VaiPOllcella • t) 

�a Roma di Cadicia'rid � '  10) Piu-
. .  "'- ... -::::=: ��. • ·��-=• ;!! -:� o�a: mercato no-
/na1e, diurn•,' ne� ;;_�•.!!"o • 11) 

_un� ..iscorcio di plana- Corrubio· •. 
s. Zl!no, da cui 11f diparie la nuova 
1lrada_ (Tia To.U.0 ba V,ico.) che, 
rasentanclo l'abside di San Zeno, 
raggiung� la circonTàlluione �- · 
.tema cll Tia Crislofor9 .. Coloah; 

-r .. . 

;:...;.;t- • . .. i:.- . --�--�-
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t a  i n  questi giorni aperta a l  traf­
fico la Galleria stradale di S. Ze­
no in Monte ( fra Piazza Bernardi 
e Via Alessandro Volta ( Bori;'.:; 
Venezia ) ,  che assicurerè. \.in forte 
alleggerimen!� ùel s opraccarico 
�u:::.dr-ivlo di Porta Vescovo ( spe­
sa di 130 milioni ) .  

La rete stradale della zona col­
linare più prossima alla città è 
stata molto incrementata : la nuo­
va strada dal fornice della Terra 
Gialla a Castel S. Pietro, la siste­
mazione del piazzale del Castello, 
la nuova strada dalle Torricelle a 
San Mattia, il nuovo tronco stra­
dale ( di imminente inizio ) dalla 
Chiesa di San Mattia al Forte di 
San Mattia ( acquistato recente­
mente dal Comune) , il completa­
mento della strada panoramica di 
S. Leonardo ecc. hanno dato deci­
so avvio alla valorizzazione, da 
decenni auspicata a parole, delle 
riscrse paesistiche e turistiche del­
la collina, valorizzazione che co­
mincia a dare i suoi frutti, com'è 
-attestato dall 'intensa frequentazio­
ne del pubblico. Neppure la colli­
na più lontana è stata trascurata, 
con particolare riguardo alle stra­
de di collegamento con i Comuni 
montani, verso Negrar, Grezzana, 
Roveré ( da Olivé verso Castagné e 
Moruri, da Avesa verso Montec­
chio, da Quinzano verso il Maso ) . 

Naturalmente l 'adeguamento del­
la rete stradale alle esigenze del 
traffico moderno continuerà a ri­

-ehiedeFe -le - attenzioni -partioolari 
del Comune per molti anni ancora. 

GIARDINI PUBBLICI 
Merita un cenno a parte il set­

tore dei giardini pubblici, per i 
quali sono stati impegnati nel qua­
driennio 37'2 milioni. La lamenta­
ta scarsezza di verde, che è un di­
fetto costituzionale del tessuto ur­
banistico della città, è stata sensi­
bilmente attenuata, .con la siste­
mazione a giardino di altri 55 mi­
la metri quadrati di superficie, 
portata così a 230 mila mq. com­
plessivi : superficie ancora troooo 
'!loelesta, corrisponàendo ad un me-

SINISTRA,��aii•i o in 
viale del Chnitero Monumentale . ' 
il �uovo c�lon�ato del Monume_n· 
-tate di ncente . -coslnni-e . -pufi_ 
colare del recente ampliamento Ilei 
cimitero di Santa Maria in Stelle. 

tro quadrato pP: abitante (o a 2-3· 
metri ove si voglia calcolare sola­
JTl':'.:ite la popolazione degli agglo­
merati urbani ) . Veramente c'è da 
considerare che, ad eccezione del 
vecchio centro, le zone abitate so­
no discontinue e circondate dal 
verde cam_pestre e montano, e che 
le rive dell'Adige e vaste aree de­
maniali sono praticamente di do­
minio pubblico. 

Comunque l 'Amministrazione co­
munale ha fatto, in questi anni, la 
propria parte con molto impegno. 
Sono stati messi a dimora nei giar­
dini e lungo le strade 5.900 piante 
di alto e medio fusto, . le serre co­
munali hanno prodotto oltre 600 
mila piantine da vaso e da aiuole ; 
ad alcuni giardini esistenti è stata 
data migliore efficienza ( giardini 
del Cimitero, di Piazza Pozza, ec­
cetera ) .  

I CAMPI G I UOCHI 
Una iniziativa che ha riscosso il 

più aperto favore della cittadinan­
za è stata la istituzione del Campo 
giuochi per bambini di Piazza Ar­
senale. Dotato delle attrezzature e 
dei servizi adatti per lo svago e 
l 'educazione civica dei bambini dai 
quattro ai dieci anni, vigilato da 
insegnanti di scuola materna e da 
inservienti scolastiche, il Campo, 
inaugura,to il 2 giugno del 1959, è 
stato da · allora frequentatissimo e 
SP.esso ha richiesto una limitazio­
-nè degli ingressi per -evit-ar-e �s-
sivi affollamenti. Il successo del­
l 'iniziativa ha consigliato la isti­
tuzione di due altri Campi giuo­
chi, quello di Via Ippolito _Nievo, 
inaugurato in questi giorni, e quel­
lo del Bastione « Raggio di Sole » ,  
che sarà pronto nella primavera 
prossima. 

ILL UMINAZÌONE 
Progressi considerevoli sono sta­

ti compiuti anche in questo ca �· 
po. Moderni im �!;!;:�� Ji illumina­
zione sn�0 stati allestiti dovun­
:�ué e un vasto programma di nuo­
vi impianti è in corso di realizza-

. :zione e sarà ultimat.o nella prima­
vera del 1961 : essi costituiscono 

. un ricco èampionario di quella che 
dovrà essere la Verona notturna 
del futuro. 

Entro quest'anno gli impianti 
risulteranno più che raddoppiati 
nei ' confronti del 30 . mario !95o. 
Oltre 6.500 nuove lampade per m1 
potenziale di oltre 1 .450 KW. fu­
rono installàte n el quadriennio. 
Anche qui, mentre si è cercato di 
soddisfare, nella più larga misura, 
le esigenze locali,  non si sono tra­
��urati i moderni impianti lungo 
le grandi strade nelle piazze, lun­
go gli itinerari

'. 
collinari, nonché 

l'illuminazione artistica dei monu­
menti. 

A conclusione, basterà aggiun­
gere che tutti i lavori pubblici sot­
topQsti all'approvazione del Con­
siglio comunale sono stati votati 
all.'unanimità o con larghissima 
maggioranza : testimon i a nza del 
senso di responsabilità del conses­
so elettivo di Verona, e riprova 
della bontà delle iniziative del­
l'Amministrazione comunale con­
dotta da uomini della Democrazia 
cristiana. 
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A . DESTRA, dall'alto in bU:So : 'La 
nuova scuola �emenlare di Avesa -
la 1caola mal�rn� di Cad�david -
la acaola prefabbricala di "via Co­

_ lombare, per sopperire lenipesliva­
. menle ai bisogni del nuovo qaar-
1•ere l.N.A, di S. Laci!l (è già in cor: 

. so . di coslnazione un� scuola in ma-.. 
rialara di 15 aule) - la sc:Uola di 3 
aule di 'Ma11oue di ·s, ·Michele . 

. Scuole rarall · dello ' 1le110 lipo sono .­
llale co1lraile _·al Peslrino; a Pigoa- , .  
so, a Trenolano, a Cancéllo; aUa 
Monna di ' 'ria· Chioda: c:o11�0 14 
milloni l'na; . 

arredàm�nlo
. 
compr•�· · --.  -� . . . 
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A SINISTRA, dall'alto : Una, veclula 
eslerna ed un inlerno della nuova 

· Scuola Gregorio Segala, 
. 
lolalmenle 

ricoslruila : H aule, palestra, uffici 
dell'lspelloralo ecc. : è staia inaugu· 
raia il 1° ollobre scorìo • La scuola 
malerna-;{metodo Monless,ri) costru�· 
ta nel nuovissimo Borgo 'Trieste, fra 
Borgo Venesia e S. Michele Extra1 
accanto è sorta anche la ·scaola 
elementare dotata di dieci . aale. 

A DESTRA, dall'alto : Prospetto prin· 
cipale del costruendo Centro cii pae· 
riculhma d•lle Co�• alla Tena · 
Gialla (già Asilo lattanti e slallati). 
Progello dell'arch. Paolo Boui D�' 
Paoli. Nelle adiacenze verrà siste­
malo e aperto al pabblico-·an parco • 
• Vedala d'usieme della n110Ta sede 
del Liceo-ginnuio e Scipione Maf· 
fei • che viene ricostndta in loco1 
sarà dolata di 19 aal� gabinetti 
scientifici, aula magn� . 'laibliol�ca, 
dae palestre ecc:., con una 1pes .. 
compreso l'arredament-. cli circa SOO 
milioni1 il progeUo è dell'Ùch. El· 
lore Fagluoli • La na�Ta · 1C11ola el•· 
mentare Cli "Bo_rgo Trenht, . phe sta 
sorgendo in Via Camouinl, in .,. 
stilasione della allaale « Anlo.;io 
Provolo • · 'antiqaata .e iniUÌlicienle • 
avrà H aale, pale1tr� �c. • il 'pro· 
getto è dell'arch. Quid• Troiani. 

I I 
I 
I 
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NUOVE 

STRADE 
L'incremento della circolazione, 

che si è rivelato largamente supe­
riore alle previsioni più ottimisti­
che, prospetta una serie di proble­
mi stradali, anche di considerevo­
le entità, la cui soluzione si im­
pone con carattere -d'urgenza o, 
comunque, in un domani molto 
prossimo, se si vuole evitare la 
congestione, che già si annuncia 
con fenomeni preoccupanti e che 
potrebbe portare, in molti punti, 
addirittura alla paralisi della cir­
colazione, con pregiudizi o delle 
molteplici iniziative che enti pub­
blici e privati stanno promuovendo 
per fare di Verona un grande cen­
tro di attività produttive, e quindi 
di traffico, oltre che di attrattive 
turistiche. Ci limiteremo ad accen­
nare alle soluzioni stradali più ur­
genti ed indispensabili, alle quali 
il Comune, da solo o in collabora­
zione con altri Enti, dovrà porre 
mano senza indugio ; escludendo, 
quindi, da questa rassegna, i lavo­
ri, per dir così, di ordinaria am­
ministrazione ( cioè miglioramento 
della rete stradale esistente ) ,  come 
pure i progetti di grandi strade di 
scorrimento, che non possono es­
sere affrontati dall'oggi al domani. 

Innanzi tutto c'è da dar respiro 
a taluni gangli stradali nell'inter­
no della città. Primeggia fra que­
sti l 'incrocio dei Portoni della Brà. 
L'adozione del terzo tempo ( quel­
lo pedonale) ha dato maggiore or­
dine al traffico e assoluta sicurezza 
ai pedoni, ma ha rallentato il mo­
vimento complessivo : b i s ognerà 
decidersi a « mandare sotto » i pe­
doni, numerosissimi, c o struendo 
sottopassaggi per i quattro attra­
versamenti ; opera costosa, non pri­
va di difficoltà tecniche· e di· disa- · 
gio durante i lunghi mesi neces­
sari per la costrQZione, e, forse, 
non molto gradita agli interessati, 
ma che ormai sembra inevitabile. 

Tuttavia i sottopassaggi non ba­
steranno, e neppure basterà la rac­
comandazione di evitare l 'incrocio 
ai molti veicoÌi che potrebbero far'­
ne a meno. Occorre condurre rapi­
damente avanti la realizzazione, 
già avviata, dell'arteria sussidia­
ria, prevista dal Piano Regolatore, 
che da stradone Scipione Maffei e 
Via Pallone attraversa in fornice 
le mura viscontee, sbocca in Via 
Adigetto, continua per Via Ospi­
tai Vecchio, Piazza Cittadella, Via 
Paglieri, attraversa il Corso di 
Porta Nuova e per Volto S. Luca, 
piazza S. Silvestro ecc. sbocca in 
Corso Porta Palio e sulle Rigaste 
di S. Zeno. Solamente questa nuo­
va strada, parallela a Via degli 
Alpini-Piazza Brà-Via Roma; in­
sieme ai sottopassaggi, potrà age­
volmente smaltire il traffico, già 
ora eccessivo, lungo questa diret­
trice. 

Di non trascurabile · giovamento 
sarà pure l 'apertura della nuova 
strada, già in avanzata fase di 

(Segue a pagina 20) 
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IN ALTO a sinistra : La nuova Scuola professionale comunale « Leonardo da Vin ci 11, moderna · integrazione della vecchia Scuola d'Arte . di S. Michele Extra. È specia· 

lizzala nel settore tessile e in quello tipografico, è dotala di 10 aule, aula magna e · di ampi laboratori. È costala 150 .milioni. L'onere annuo per la gestione è di decine 

di milioni. Il favore che ha incontralo prospetta già la n ecessità di ampliamenti . •  A destra : · Il .Centro d'addestramento professionale della Valpantena « Achille Gran· 

di » promosso dal Comune in collaborazione con l'Amministrazione provinciale e con la Camera di commercio. È costalo oltre 30 milioni; è largamente frequentalo. 

SOTTO : Veduta d'assieme del nuovo Macello comunale e Mercato delle carni che sorgerà lungo il Viale . dell'Industria (Borgo Roma) . Sarà dotato degli impianti più 

moderni e raziona�i, di capaci celle frigorifere per la conservazione delle carni, di 
. 
impianto di trasformazione dei residui, raccordo ferroviario ecc. Progettalo dall'Ufficio 

Tecnico del Comune, costerà 650 milioni. Il Consiglio comunale ha 9ià approvalo il pro9etto e deliberalo il finanziamento. La coslru1ione potrà iniziarsi nel 1961, 

18 



"'SOPRA: V-eduta d'assieme dèl nuovo --CStaaio 'i:Omanile éhe sorgerà -nllll& --:zona -di  -Via -Albue -in �orgo -Mibano, -•-ndo .Ja _.pUJÙsione _del -1.ian.o lle_golatore. O�iterà 30 
mila penone, di cui circa un terzo in tribune coperte. 1: dotato di campo per il g ioco del calcio, di piste e pedane per l'atletica leggera, di spogliatoi, docce, sedi di 
anociazioni sportive. Costerà circa 500 milioni, più 100 milioni per l'area di oltre 100 mila metri quadrali. li progello è slalo redailo dagli ingegneri Leopoldo Baru· 
c:bello, Sergio Bonamico e Riccardo Guglielmi di Roma. I lavori di costruzione si inizieranno �?!!::: i! dkemb,e 1960 e dureranno circa dic:iollo mesi. . . . - . . 

. SOTTO : Come sarà la nuova sede dell'Ente Comunale Assistenza e dell'Asilo « C ��9ioy • che il Comune costruirà alle Maddalena. L'ECA vi potrà svolgere in modo 
più efficiente e decoroso �� ;;copria attività (uffici, magazzini, ris�eianl! gratuiti e a pagamento), mentre l'Asilo « Camploy 1t • sorto per donazione privata • sarà tra­
sformato in àn albergo popolare dotato di ta�!:s ie comodità. La spesa supera i 150 milioni. Il Consiglio_ comunale ha già approvato il progello e il finanziamento. 

< - / r· . : . 
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SPES1c\. PER OPERE STRADALI 
E GIARDINI PUBBLICI 

1 • Manutenzione strade comunal i (1 956-1 960) 

2 • Costruzione tronchi di fognatura, ponti e passerel le  

3 • Costruzione tronchi stradali nuovi 

4 • · Sistemazioni stradali (fognatura e pavi mentazione) : 

- Sistemazioni v iabi listiche (piazze e i ncroci)  
- Strade e piazze pavimentate i n  pietra 
:____ Strade e piazze pavimentate in bitu me · 

5 • Ciardini pubbl ici e Campi giuochi per bambini • 

R I E P I L O G O  

I 438. 591 . 500 ... . 

» 1 1 1 . 581 . 990  

» 627. 250.000 

» . 1 09.685.450 

. .. » 1 58. 267. 090 

» 1 .020. 228.675 

» 372.497. 295 

TOTALE L. :.Z.838.1 02.000 

DELLA SPESA PER · OPERE PUBBLICHE 
ULTIMATE NEL QUADRIENNIO 1 956-60 
O IN CORSO DI ESECUZIONE ALLA .DATA DEL 1 0- 1 0- i 960 

E D I F I C I  P E R  U F F I C I  E S E R V I Z I  P U B B L I C I  L. t.461 .234.000_ 

I l  • E D I L I Z I A  SCO LAST I CA (Scuole comunali  e statali) • » 1 . 853.995.000 

1 1 1  • E D I L ì .L : �  � O PO !..A R E  (al loggi d'affitto e a riscatto) » 2.246. 735.000 

ì V  • O P E R E  S T R A D A L �  E C I A R D I N I  P U B B L I C I  » i.838. 1 02. 000 

V I M P I A N T I D I  I L L U M a � A Z I O N E P U B B L I CA » 677.871 .000 

TO �.�LE SPESA NEL QUADRIENNIO L. 9.iìTl,g37.DOO 

A ltr·e importanti opere pubbliche sono state progettil�e, finanziate e approvate dal Con· 
siglio comunale. I relativi  appalti potranno essçre effettai.'lti entro il primo semestre del 
1 961 . Citiamo le principali : 

N uovo ;;tadio comunale (esclusa l' area) L. 506.000.000 

N uova sede del l9E . C. A .  e del l ' As i lo Camploy (esclusa l ' area) • » 1 52.000.000 

Sede del Compartimento ferroviario (in consorzio con la Provincia e 
con la Camera di Commercio) : quota del C omune (esclusa l 'area) • » 1 1 9. 000.000 

Scuola d'avv iamento commerciale ·e i ndustr iale (30 au le, laboratori, 2 
palestre ecc. ) ,  compresa l ' area • » 260.000.000 

Scuola professionale femminile in Borgo N uovo • » 56.000.000 

Quarta Scuola media in Via C. Colombo (compresa l 'area) » 225.000.000 

Scuola elementare di Borgo S. Pancrazio (compresa l ' area) » 87.000.000 

TOTALE L. 1 .405.000.000 

LA S P E S A  I M P E CN ATA D A L  C O M U N E  P E R  O P E R E  P U B B L I C H E N E L  Q U A­
D R I E N N I O  S O M M A  A D I E C I  M I L I A R D I  E Q U ATT R OC E N TOTTA N TA D U E  M I L I O N I 

I 

I 

realizzazione, ·. che da Via - Pellic­
cìai arriva in Corte Farina, per 
scendere, attraverso l 'allargamen­
to di Via Cantore, ai Portoni Bor­
sari. 

Non è meno urgente la sistema­
zione razionale del grande incro­
cio di Porta Vescovo, che deve 
smistare l'imponente traffico di 
scorrimento delle strade statali, 
quello della Verona-Bosco e quel­
lo fra Verona e Borgo Venezia e 
la Stazione di Porta Vescevo : il 
progetto, che prevede anche una 
rete di sottopassaggi pedonali e la 
spesa di un centinaio di milioni, è 

. già allo studio e potrà essere av­
viato nella primavera prossima. 

All'in�rocio di Porta Vescovo 
sarà di sensibile giovamento l'aper­
tura della Galleria di S. Zeno in 
Monte che attirerà una parte no­
tevole del traffico fra la città e la 
Valpantena e la Lessinia. 

Poi c'è il problema delle arterie 
radiali, quelle cioè che dal centro 
conducono nelle varie direzioni e 
viceversa. Attualmente questa rete 
stradale è insufficiente ; necessita 
migliorarla e aumentarla. 

La nascita dell'Autostrada Bre­
scia-Padova con la scelta della 
Stazione Sud sulla direttrice di 
Viale Piave-Viale del Lavoro ( scel­
ta opportuna e· felice in quanto 
porta il traffico autostradale · nel 
centrc della città attraverso un 
magnifico rettilineo lungo non più 
di quattro chilometri ) , richiede un 
alleggerimento di tale arteria sul­
la quale si concentra il traffico 
della Zona Industriale, del Merca­
to · Ortofrutticolo, dei Magazzini 
Generali e della Fiera dell'Agri­
coltura, nonché quello di due sta­
tali e quello fra Verona e i grossi 
quartieri di Borgo Roma e di Go­
losine-S. Lucia. 

A questo scopo, è già .li �pr0nta­
to il progetto per l'allargamento èi 
15 metri di carreggiata di Via 
Basso Acquar, che richiamerà il 
traffico fra Borgo Roma e la cit­
tà. Bisognerà allargare convenien­
temente, rendendola quindi più ve­
loce, Via Albere che pòtr� porta- .__ 
re, megìio d'ora, il traffico delle 
statali di Brescia e di Trento e 
quello della città diretto a Manto­
va (e viceversa )  evitando il qua­
drivio dei Magazzini Generali. 
L'allargamento di Via S. Marcu 
( che - conduce a S. Massimo) ,  pure 

· previ�to, servirà . da sussidfaria di 
Corso Milano. Questo tratto termi­
nale della Padana Superiore, im­
pegnatissimo sempre, si carica ol­
tre ogni limite in certe ore, specie 
nei giorni festivi, per l'aggiun.ta 
del traffico · intensissimo d�lla Ve­
rona-Lago, la quale entra nella 
statale all'incrocio della Croce �ianca. Una nuova strada, in par­
te costruita, in parte in fase di 
progettazione, dovrà sottrarre la 
Verona-Lago all'ingrato « gemel­
laggio » con la Verona-Peschiera, 
portandola· direttamente in Via Co­
lombo e al Ponte Catena mediante 
un sottopassaggio ferroviario da 
costruirsi immediatamente a nord 
di quello della Croce Bianca e con­
tinuando, in parallelo a Corso Mi­
lano, attraverso il Borgo Nuovo. 

La strada trentina verrà allar­
gata incorporando la sede dell'ex 

(Segue a pagina 26) 



lN ALTO : Pr9spettg del palazzo che qspiterà gli uffic:i del Compartimento ferrovia rio, che il Comune costruirà sul nuovo lungadige dei Capuleti, in consorzio coa l'Am­
ministrazi9ne provinçiale e con la Camera di commercio. C9sterà 350 milioni, esci usa l'area. Il progetto è stato redatto, in accordo con le autorità ferroviarie, dall'arch. 
Jlruno Ronca. I tre Enti hanno già deliberato la spesa. 

-$OTTO: Il_ Campo-scuola del CONI di Basso Acquar. Si compone della pista e de gli impianti per l'atletica leggera e di una palestra per l'esercizio della pallacanestro, 
pugilato, lotta ecc. Il CONI vi ha impegnato 53 milioni. Circa 50 milioni sono stati spèsi dal Comune (al quale il Campo resta affidato) per le sistemazioni complementari; 

per la c9struzi1;me della rete stradale e dell'impianto d'illuminazione. Il Comune vi sta cqstruend·o 
. 
una pista per pattina�gio e hockey a rotelle anche _J>er riunioni serali. 
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L'iniziativa dei Campi giuochi per bambini ha incontrato larghissimo favore. Il 
Campo di  Piazza Arsenale inaugurato nel 1959 è intensamente frequentalo da 
bambini dai 4 ai 10  anni. I loro svaghi sono vigilali da insegnanti di scuole 
malern_e. Ne mostriamo qui alcuni

· 
scorci. SOTTO : Una veduta del Campo giuochi 

di Via Ippolito Nievo per i bambini di S. Stefano e di Valdonega inauguralo in 

questi giorni. Altro Campo giuochi è in
. 

corso di costruzione in un seHore del 

grande giardino del bastione « Raggio di Sole » çhe sarà inauguralo nel 1961. 



SOPRA : La nuova razionale sistemazione della PiaHa dell'Ospedale civile, che concilia il decoro civico con le esigenze del traffico. La circolazione a senso rotatorio 
1muta agevolmente l'intenso traffico dei numerosi mezzi di trasporto pubblico. 

SOTTO : Il ponte sull'4dige che collega il Borgo 'S. Pancrazio con la zona del Pes trino e con Borgo Roma (Mercato ortolruHicolo ecc.). t. costato un centinaio di milioni. 



24 

., · 

· A SIN.ISTRA, iJl allo : Una vedal� 
della Basilica cli S. Zeno dal giar: . 
dino . di PialÌu Po11H. L� pavimé'ia­
IHione di Piana S. Zeno' .e la d1le· · 
malione . delle Piane-giardino Po•· 

.H · � Cortabio sono �ostale un �en- ·. 
linaio · di milioni. Ouesli . lavori han• · 
no co

'nferilo �na dignità naova al­
l'ambienl� di allo 'interesse artillico. 
�olio : Il fabbricalo dél .nuovo Cen· 

· lro Emigranli in corso d'allimadone. 

A DES.TRA : 1) Uno 1eorcio dell& 
naova slradà d'accesso di Ca1l�I ·s. 

- · Pietro 'lul. versanle di S. Giov�nni 
_ in Valle • !I) Il nuovo Viale dei Col. 

li. t:he conduce da · Via Marsala a S. 
Leo�ardo sul quale sarà èoslruilo dai 
Comllne un nuovo, . nggeslivo bel­
vedere - 3) Il Viale del Lavoro, gr�­
d·e arteria d'acc_esso aUa slHione Ve­
rona-Sud dell'Autostrada ,Milano-V e� 
nesi�. I iaVori sono in �orso ' di· �lii· 
maziòne. Il Viale ntà dolalo di un �I , . . �· . 
modemo impianto di illuminazione 

. - 4) La -i6dem�11ione viabilisli�a del-
1'.mcrocio fuori Porta Palio - 5) _ Un 
lrallò della circonvallazione eder­
na: il Viale Cridoforo C�lomlto . 6) 
Viale Nino Bixio, in Borgo Trénle. -

., . 

::· ... 

.. -
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tramvia, dal Comune nel tratto di 
Borgo Trento ( già in cors9 ) e dal­
l 'ANAS fino a Parona, , do.ve è allo 
studio un raccordo con il lungadi­
ge che renderà possibile il senso 
unico nello stretto e tortuoso at­
traversamento d�ll 'abifato. Per il 
capolinea della filovia provinciale 
della Valpolicella è previsto a Por­
ta S. Giorgio un grande piazzale 
sulla sede della stazione dell'ex 
tramvia provinciale. 

Anche la strada per Vicenza 
verrà allargata a 15 metri di car­
reggiata, con il concorso del­
.I' AN AS, fino oltre la Madonna di 
Campagna, dove si dipartirà, sulla 
destra. un raccordo con la Stazio­
ne Verona-Est ( S. Martino Buon 
Albergo) dell'Autostrada, raccor­
do che soprapasserà la linea fer­
roviaria Verona-Venezia. 

Altre interessanti soluzioni stra­
dali di prossima attuazione per le 

. quali l 'apporto del Comune sarà 
più o meno largamente integrato 
da altri Enti ( ANAS, Autostrada, 
ZAI . ecc. ) sono : 

l° - la prosecuzione del Viale 
del Lavoro, che ora si arresta im­
mediatamente a sud dell' Autostra­
da, dopo averla sorpassata con un 

r cavalcavia largo 30 · metri, fino a 
raccordarsi con la statale dell'Abe­
tone a sud di Cadidavid; raccordo 
di particolare importanza perché 

' attraverserà la zona portuale del 
progettato canale navigabile Vero� 
na-Mincio-Adriatico. 

2° - la prosecuzione in piano del­
la Via Mantovana, da . S. Lucia ai 
Magazzini Generali, evitando l'at- · 
tuale sottopassaggio : attuazione 
che sarà possibile se l'Amministra­
zione ferroviaria condurrà a ter­
mine il piano dei disobblighi dalla 
·stazione di Porta Nuova, già rea­
lizzato per i nove decimì. 

3° - il raccordo della statale per 
Mantova con la stazione di Vero­
na-Sud dell 'Autostrada ev.itando. la 
curva del forte di Dossobuono. 

4 ° - la strada perimetrale della 
Zona agricolo-industriale, da San-

, ta Lucia al Viale del Lavoro ed . 
· oltre. 

Queste (e per tacere dei proble-. 
mi che saranno prospettati dalla 
costruzione dell'Autostrada del 
Brennero, che incrocerà l'Auto­
strada Brescia-Padova nei pressi · 
della Madonna di Dossobuono ) so­
no le soluzioni stradali che, s�pràt­
tutto per iniziativa del Comune, 
dovr·anno essere attuate nel bien­
nio 1961-1962 per corrisponder,e 
adeguatament� alle esigenze della 
circolazione nella nostra città . 

. DALL'ALTO : Via IV novembre, in Bor­

. go Trento : una arteria moderna di Ve­
, rona nuova . n Campo sportivo comu­
,. �aie di Parona Valpolicella, al Saval • 

L'imb'occatura della Galleria stradale di 
S. Zeno in Monte, che verrà aperta in 
questi giorni. Assorbirà una forte quo· 
ta del traffico fra la città ' e la Valpan­
tena e la Lessinia alleggerendo il con­
gestionato incrocio di Porta V eséovo. 



L·E_ AZIE' -r-u- E MUN1c· IP A' T Tl'-7 !'-7 A �y.-, - . l'J . l\L1LL1l l .t1�" 

I servizi municipalizzati verone­
si rappresen�ano indubbiamente uno 
dei maggiori e più sensibili strumenti 
a disposizi_one dell'Amministrazione 
Comunale per incidere concretamen­
te e positivamente nella realtà socia­
le ed economica della Comunità V.e­
ronese. · .  

Cospicuo ed invidiato patrimonìo 
comunale frutto dell'impegno costan­
te delle Amministrazioni democrati­
che che si sono susseguite dal 1946 
ad oggi, Amministrazioni che in que­
sto settore hanno . felicemente ri_nvi­
gorita una gloriosa t_y::;.dizione civica 
veronè!':� _ ;::ì1e giustamente rivendica 
a Verona un primato : quello della 
produzione municipalizzata di ener­
gia elettrica per lo sviluppo industrià­
le - alla luce della impostazione co­
mune delle nostre Amministrazioni 
che vedono nel Comune il primo mo­
tore per lo sviluppo sociale ed eco­
nomico della intera Comunità. 

Il quadriennio che si · chiude con le 
elezioni del 6 novembre pone la ne­
cessità di puntualizzare al cittadino 
la situazione dei. suoi servizi · munici­
palizzati perché possa cogliere, uni­
tamente alla realtà più diretta e per­
sonale - che giornalmente può spe­

.rlmentar.e . .con ...il .....g.Qdere _dL .essenzi.ali 
servizi, quali 1'acqua, il fuoco ( gas) 
e i mezzi di trasporto civici - la pro­
spettiva che ha determinato l'azione 
dei Comune e delle Aziende Munici­
palizzate in questo ciclo pluriennale 
che si chiude . 

Le inete dell'azione amministrativa 
in questo settore sono chiare e stret­
tamente connaturate alla natura es­
senziale di questi servizi per tutta la 
collettività, natura alla quale la leg­
ge_ ricollega la possibilità di avocare 
al Comune, tramite Aziende proprie, 
la loro gestione. Se ciò è esatto, do­
vrebbe essere altrettanto certo che 
i fini dell'azione civica non possono 
essere che due : assicurare a tutta la 
Comunità la possibilità di fruire di 
questi servizi ; g1,J.rantire al cittadino 
che il prezzo ( tariffè) di questi ser­
vizi non sia superiore -al -costo. Da 
questi .. fini deriva un particolare im­
pegno. per coloro che hanno · respòn­
sabilità amministrativa in questo set­
tore rappresentato dalla necessità di 
agire ' in modo tale da potere assicu­
rare alla Com\}nità questi servizi nel 
momento che saranno richiesti. Non 
solo, ma tenere sempre presente che 
la certezza della disponibilità di un 
bene costituisce di per sé, in certi 
periodi di crescita sociale ed econo­
mica, spinta determinante per svi­
luppi positivi di nuove situazioni. 

Questo particolare impegno si tra- -
duce in necessità di programmazione 
a lungo termine. 

Se il ciclo che si è chiuso nel 1956 
ha trovato la sua nota dominante nel 
settore della produzione e dell'acqui­
sizione di tutti quegli strumenti ne­
cessari per una politica municipaliz­
zata ad ampio respiro ( si ricorda, 
l'avvio della centrale del Leno ; lSL 
trasformazione del gas dal tipo or­
-dina·rit> � -dist-illaz-ione -del -fossile - a 
metano ; la costruzione di un�. serie 
di centrali per l'acqÙedotto ; la mu­
nicipalizzazione dei trasporti urbani ) ,  
il quadriennio che si sta ora chiu­
dendo vede le Municipalizzate impe­
gnate a trarre le prime positive con­
seguenze da quelle · premesi;e e già 
pronte ad iniziare una decennale pro­
grammazione di sviluppo dellè I).O­
stre aziende nel campo della produ­
zione e della distribuzione. 

Alcuni dati e poche cifre sono suf­
ficienti per dimostrare la esecuzione 
concreta di queste enunciazioni : 

Gli utenti della A.G.SS.MM. in que-

sto quadriennio sono aumentati : da 19.124 a 28.326 nel settore elettrico ; 
d!:!, 25.497 a 45.043 nel s ettore gas ; da 14.561 a 20.300 nel settore acqua 
( l' utente acqua è generalmente per 
unità immobiliare). 

Il gas-metano è stato portato a 
quasi tutte le zone periferiche urba­
ne, ed inoltre alle frazioni di Parona, 
Quinzano, A vesa, Ca di Cozzi, S. Fe­
lice, Poiano, Quinto, Marzana, Mon­
torio, S. Michele, Cadidaviù e quan­
to prima séU'anno raggiunte anche le 
rimanenti. 

L'acqua è stata portata nella zona 
collinare di A vesa, Quinzano e Can­
cello ; stanno iniziando i lavori per 
gli acquedotti della zona collinare di 
S. Maria in Stelle e di Montorio. 

È in corso di esecuzione 1,1n piano 
coordinato tra Comune ed Azienda 
per portare l'acqua e la-=l-uce a tutte. 
le case di abitazione del Comune di 

, Verona, sicché trri_ b.::e·.;.-, ii servizio 
idrico e di Liluminazione sarà una 
realtà effettiva a disposizione di tut­
ta 1a Comunità Veronese ed il servi­
zio gas uno dei servizi più capillariz­
zati di tutte le aziende distributrici 
gas delle città italiane. 

La stéssa . politica si è tradotta in 
-ter:mini-di -realtà ...nel .. complesso set­

tore dei trasporti urbani : la giovane 
Azienda trasporti ha saputo rispon­
dere alle attese per le quali era sorta : 
i servizi sono stati rafforzati, rami­
fica ti, estesi. 

Notevoli sono state le estensioni dei 
trasporti urbani in questo quadrien­
nio : ricordasi, tr'a le altrè, l 'estensio­
ne del servizio alla frazione di Quin­
zano, a Madonna di Campagna, a Go­
losine, lo sdoppiamento della linea di 
Chievo da quella di S.  Massimo, la 
linea dei Colli._ 

Inoltre l'A.M.T. dopo attento stu­
dio ha affrontato _e sta ponendo ,in 
eseèuzione il tanto atteso riordino del 
servi.zio filoviario · sul piano cittadino 
con provvedimento unitario ed inte­
grale che ha trovato in genete il con­
senso dell'opinione pubblica. È in que­
sto -quadro che si ricorda l'aV'vìo del­
la circolare realizzata nelle scorse 
settimane. 

L'Azienda Gestione Edifici Comu­
nali ha portato nel settore di sua 
competenza il suo peso e la sua ef-

. ficacia non soltanto nella delicata e 
importante sua funzione dei rapporti 
- ·così carichi di motivi umani - con 
le 2000 famiglie di locatari, ma an­
che in espenenze e con prospettive 
nuove. L'attu:izione - molto avanza­
ta - del piano di costruzione di ca­
se a riscatto è un capitolo che ha 
arricchito di esperienze nuove la ge­
stione dell' AGEC. E quando la nota 
legge sulla cessione degli apparta­
menti agli inquilini è stata promul­
gata, l'AGEC aveva già deliberato un 
proprio piano che nell'attuazione pra­
tica ha trovato difficoltà che ora si 
manifestano felicemente superabili, 
dal momento in cui da molte zone 
periferiche si moltiplicano le richie­
ste di estensione del provvedimento ; 
-e -così l' A-GEC si va inserendo diret­
tamente in quel processo - di alto 
valore. politico - di trasformazione 
degli inquilini in proprietari. Ed è 
questa la funzione che più giustifi­
ca e nobilita una autonoma ·azienda 
municipalizzata nel settore dell'edi­
lizia popolare. 

Le tariffe dei Servizi dell'Azienda 
Generale sono state pressoché im­
mutate nel quadriennio. Ciò sta a mo­
strare la bontà del sistema ammini­
strativo aziendale che ha saputo con­
tenere con un'espansione della distri­
buzione ( espansione in certi casi an­
ti-economica) i maggiori oneri di bi-

lancio derivanti dagli aumenti sin­
dacali. 

Questo criterio prova altresì la so­
cialità dell'indirizzo amminiStrativo 
seguito che ha voluto assicurare pa­
rità di tarlffa indipendentemente dai 
costi di distribuzione dei .vari servi­
zi nel territorio comunale, ad ecce­
zione di modeste zone nel settore del 
se.l'VÌ zio acqua, zone per le quali è in 
corso di conclusione uno studio che 
dovrebbe portare all'unificazione in < 
questo settore. 

Un importante aspetto di questa 
politica tariffaria si è realizzato an­
che nel campo dei trasporti urbani in 
conseguenza della unificazione della 
tariffa che ha voluto essere per la 
Anuninistrazìone una testimonianz:;i 
della sua sensibilità soor.::>.ttuho nei 
confronti dei ceti Gperai -e impiegatizi 
e dei_ g!::.Vani. studenti che dalle fra­
zioni e dalla periferia quotidianamen­
te devono atHuire ai posti di lavoro ed 
alle scuole. 

La parità di tariffa in questo set­
tore vuol essere un incentivo per as­
sicurare soprattutto alla popolazione 
della periferia i servizi comunali 
svincolati da criteri di costi econo­
mici desunti per singola linea. Que­

_sto .principio . ha _suggerito" ..altresì . in­
terventi per alleggerire i costi dei 
trasporti ai cittadini non serviti da 
mezzi municipalizzati. 

L'incremento avutosi nel quadrien­
nio dai vari servizi è stato del 67 % 
nell'erogazione del.J.'energia elettrica, 
del 104% nel settore del gas e del 
36 % per il servizio acqua . . 

Questi dati non hanno bisogno di 
commento. 

La forza vitale e propulsiva di que­
sti principali servizi importa un'ac­
centuazione dell'utilità di. lavorare su 
un programma di sviluppo integrale. 

Ciò è stato fatto coordinando il pro­
blema del potenziamento al'monico 
della produzione con quello dell'e­
Sf)ansione distributiva dei servizi. 

Nel settore dei servizi clas,<>ici, 
-
qua­

li quello dell'acqua e del- gas, ciò è 
.stato reso possibile -con il completa­
mento del programma della costru-

. zione delle centrali di sollevamento 
( in località Genovesa - riforma della 
centrale di Basso Acquar e del Bas­
son) sicché la nostra Azienda è in 
grado di affrontare con sicurezza 
ogni sviluppo per questo servizio. 

Nel settore del gas il quadriennio 
che si chi ude ha - visto la -realizzazio­
ne dell'integrale metanizzazione . di 

tutto il servizio impegnando I' Azien­
da in un particoJare duro lavoro affin­
ché il notevole ìncremento realizzato 
non dovesse subire ritardi per il ne­
cessario ridimensionamento della re­
te e delle cabine di decompre8sione. 

Nel settore del servizio elettrico 
l 'entrata in esercizio della centrale 
del Leno ha portato nel 1960 la pro­
duzione aziendale a 130.000.000 di 
Kwh con un incremento del 194% 
nei confronti del 1959 e, fatto stori­
co per la sua importanza, ha reso 
totalmente autonoma la produzione 

. aziendale. 
A ciò si aggiunge l 'intelligente 0�­

ra perseguita dall' Azi�!!�<i nel creare 
una ret:0 d! ;;cambio con grosse im­
prese elettriche ed in particolare con 
la consorella Azienda Municipalizzata 
di Milano, aprendo feconde prospetti­
ve per il futuro e per un notevole ul­
teriore progresso nello specifico set­
tore della municipalizzazione. 

· Ma, richiamandosi a quanto ricor­
dato sulla capacità effettiva che la 
disponibilità di fonti energetiche ha 
di determinare lo sviluppo indu­
striale della città di Verona, non si 
è dimenticato il programma futuro : 
la progettazione di una centrale ter­

..moelettricà .a .metano .è ..passata _dal­
la primitiva fase di studio alla fase 
deliberativa con l'acquisizione della 
fornitura del necessario metano; pu­
re in fase deliberativa è la nuova 
coll,aborazione tra lAzienda di Vero­
na e lAzienda di Rovereto per por­
tare ad esecuzione, quale impegno co­
mune, l 'ampliamento dell'impianto 

_ idroelettrico del Leno. 
Queste due . nuove fonti di energia 

nel quadro degli scambi con I' Azien­
da Municipalizzata di Milano met-

- tono in grado la nostra Azienda di 
assicurare ogni e qualsiasi espansio­
ne industriale della nostra città su 
di una prospettiva decennale che ve­
drà la nostra Azienda divenire vero 
e proprio motore di questa politica 
di sviluppo. 

-

Il quadriennio che si chiude in que­
sto mese ha dimostrato la bontà -del­
l'impostazione della politica seguita 
in questo settore dall'epoca della rf­
costruzione ad oggi, ha segnato una 
importante tappa nel campo del po­
tenziamento produttivo e soprattut­
to nel settore distributivo. Ha raf­
forzato infine tutte le strutture azien­
dali rendendole capaci e pronte a sod­
disfare qualsiasi impegno che dovran­
no affrontare nel prossimo futuro. 

Impianto idroeletlrico del Leno, dell'A.G. SS. MM. di V.erona:  la dig!l di Speccheri.  
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E LE OPPOSIZIONI? 
È chiaro che non si fa oppos1z10-

ne votando contro tutte le proposte · 
della maggioranza, che non riguardi­
no il disbrigo. di pi;atiche ordinarie, 
opponendo a queste proposte altre 
proposte più favorevoli ai cittadini, 
ma di difficile, o impossibile attuazio­
ne, nella certezza di non essere mai 
chiamati a posti di diretta responsa­
bilità esecutiva, e infine tacciando si­
stematicamente di disonestà e di in­
caQacità gli u.omini che col numero 
dei· suffragi a loro validamente attri­
buiti hanno potuto e dovuto assumer­
�� la responsabilità del govern9. 

La u�;;. · · .;·;,:::- !1arte della opposizione 
O c..t � -· 't T • 

nel consiglio comw1ii.!': !li ,. �.,.ona s1 
è svolta con questo tono di ster�� 
demagogia, spesso nella ricerca dello 
scandalo per lo scandalo. 

Due giovani, che lasciavano Piazza 
Dante dopo un comizio particolar­
mente volgare e disonesto, parlava­
no tra loro così : « Proviamo a cam­
biare, ma sono uno peggio dell'al­
tro »,  diceva l'uno, e l 'altro : « Per 
me non andrò neppure a votare, vo­
to più voto meno non cambia nien­
te » .  Se un comizio dell'9pposizione 
porta a queste considerazioni, non è 
un danno per la maggioranza, ma è 
un'opera di disfacimento morale a 
cui tutti gli onesti devono ribellarsi 
in nome dei valori più alti della di­
gnità umana sui quali si è costruita 
questa Italia libera e democratica e 
per i quali in altri tempi si videro 
mazziniani e odiati clericali lavorare 
insieme per un'azione comune di mo­
ralità e ài onestà. 

« Scuole, case e non missili » , han­
!:!O scritto i comunisti a grossi carat­
teri s� un loro manifesto, abusando, 
o, sperian•� .. tentando di abusare del� 
la semplicità d! '4:.!Ctlche buona don­
na che, di fronte a unà atìt:�mazione 
così precisa e così sballata rl::i_ �;:;� 
pote�! smentire, pctrchhe pensare 
che l' Ammi.'1i.strazione comunale e 
gli uomini indicati per nomt: nel ma­
nifesto abbiano usato il denaro dei 
veronesi per fabbricare armi. 

La fabbricazione municipalizzata 
dei missili, per completare le attrez­
zature militari di Verona, munitissi­
ma fortezza americana, primo obiet­
tivo di un bombardamento atomico 
può essere l'esempio del metodo df 
opposizione tenuto dai comunisti II 
bilancio? Sempre bocciato perché in 
pareggio. Naturalmente sarebbe stato 
bocciato anche se deficitario, per lo 
stesso motivo. La Giunta propone 
una indennità al personale? Si pro­
pone il doppio. Si costruiscono case 

Nel la  passata am m i n i st razione l e  m r no-

ranze han n o  
e c o m p i u t o  

esercitato i l  l o ro d i r itto 
i l  l o r o · d o v e r e ?  o s i  s o­

n o  l i m i tate a u n 'o p � ra d i  co nt rad d i -
zione i n  una ster i l �  crit ica d emol itr ice ?  

popolari? Troppo poche ! Si chiude 
una fabbrica ?  Colpa del Sindaco e 
della Democrazia Cristiana, che pe­
rò non hanno nessun merito per la 
�::!:hrica nuova che si apre. Se un 
provve...:�::-=:!to è buono e non può 
essere modificato, !! !!-;�!ito è sempre 
dei comunisti che si vanta.11ù .::� .:�·�r­
io strappato alla « pervicace resisten­
za » della Giunta. 

Tutti i mali hanno un solo rime­
dio : mettere i comunisti nelle com­
missioni. Allora di colpo « si spiana­
no i monti, si empiono _ le paludi, si 
fondano le città », come diceva il 
buonanima, cioè, come dicono i co­
munisti, si risolvono subito e per 
sempre i problemi della ZAI, delle 
Aziende Municipalizzate, della via­
bilità.. . Tutti i problemi presenti e 
futuri di Verona. Il bello è che ci 
vuol . poco merito a confessare che 
tutti i partiti ( compresa la D.C.) 
hanno il loro daffare per trovare uo­
mini adatti per tutte le commissio­
ni :  il P.C.I il problema sembra non 
porselo neppure : con la !lO$tra tes­
sera in tasca ognuno diventa un ge­
nio realizzatore 

Senza dubbio
. 

diversa l'opposizione 
soci:ùista, for�e per la qualità stessa 
degli '.lumini del gruppo consigliare, 
tutti esercitanti libere professioni, 
forse per il travaglio interno del par­
tl!o che non ha il coraggio di rinne­
gar0 �? sue tradizioni di democrazia, 
libertà, <i'1!Cr:v�;;::!. �" neopure quel­
lo di riconoscere che quesiè �radizio­
ni il partito che siede alla sua sinì­
stra le ha abbandonate da un pezzo, 
se pur le ha Lnai avute. Ma in 
quattro anni di Pt'rmanenza in con­
siglio, tutti i consi�·lieri socialisti in­
sieme non hanno riPt 'tuto tante volte 
gli stantii luoghi comuni dell'anticle­
ricalismo di fine secolo quante il loro 
onorevole Bertoldi nella mezz'ora del 
comizio di apertura sab••.to 8 otto­
bre. Lo approvavano quei;:li uomi.":'i 
che, anche nei discorsi di opposizione, 
raramente riuscivano ad essere aspri 
e che talvolta, trasportati dalla sin: 
cerità, finivano con il lodare certe 

delibere cui poi, per coerenza di par­
tito, dovevano dare il voto contrario? 
Glielo hanno poi detto, a lui che esor­
tava il proletariato oppresso a scio­
gliere le sue catene, che . « i servi del 
Vaticano » hanno dedicato una via a 
Mario Todeschini, su semplice pro: 
posta di un consigliere socialista? 

".' .:;�dalisti in alcune commissioni 
ci sono s1a��- ;,i;;. -�:.!�sto non ha mol­
to mutato il loro

-
atteggi;>.-;:::'.?lilJ :;_;P 

hanno sempre dato voto contrario per 
esempio ai bilanci delle aziende ap- · 
provati dal loro rappresentante. Del 
resto, per restare in linea col partito, · 
dovettero dare voto ·sfavorevole alla 
creazione dell'università, da· loro pri­
ma caldeggiata e approvata. 

Tutto questo anche senza dare a 
loro la colpa dell'opposizione ài quel 
consigliere eletto col loro gruppo, ma 
poi staccatosene, che elargiva ogni 
tanto al consiglio bei discorsoni sul 
pericolo clericale e che, durante l' ul­
tima seduta, avendo fretta di andare 
a letto, fece verificare l'ora, inter­
rompendo così i lavori e impedendo 
che si prendessero alcune delibere, 
tra cui quella riguardante i prelimi­
nari per la cessione dell' area dell'Ar­
senale, tanto attesa da tutta la cit­
tà. Bella opposizione costruttiva ! 

Questa analisi diventa più difficile 
man mano che si sposta verso destra 
perché qui non si può più p:u-lare di 
!]-:-,;;jjjri, q ù;;.;:�::- di_ singole persone. 
Uno . era infatti il liber�.?. w10 il fa­
scista della prima ora, uno il n ... <!Ofa­
scista, uno il monarchico, uno il Ma.""­
zini e uno quel brav'uomo del su0 
collega che in quella compagnia pro­
prio ci stonava. 

Certo non è una cosa facile fare il 
liberale n�l consiglio comunale di 
Verona. È difficile far la critica a si­
tuazioni dovute all'impostazione an-; 
cora troppo liberale di molte leggi 
italiane ancora vigenti che sono di 
impaccio, invece che di aiuto agli en­
ti locali. Per il consigliere li.berale 
-'lualche volta approvare una deli:;?ra 
vo��va dire approvare l'indirizzo dei 

· « lrin; 'ltri clericali �.  respingerla vo­
leva dii. ... e bocciare un indirizzo voluto 
dalla legislazione liberale. Nel dubbio 
veramente a1metico il capogruppo di 
se stesso si & <steneva. Non vale la 
pena di aggiung.::>.re altro, non avendo 
potuto essere molta l'opera del solo 
rappresentante di un indirizzo che 
sembra ormai apparteriere più alla 
storia che al presente, che può vivere 
sòlo se rinnega se stesso e che a Ve­rona non sembra essere molto cono­
sciuto, se nel volantino diffuso in 
questi giorni, gli impegrii dei liberali 
verso la cittadinanza < sotto il profi­
lo amministrativo » sono assai incer- · 
ti, se essi si sono impegnati a una 
radicale e definitiva soluzione del 
problema degli insegnanti e degli in­
dirizzi didattici, cioè a cose che an­
che i bidelli sanno che . non sono di 
competenza del Comune, ma di quel­
lo Stato cui i liberali ( e  onestamente 
non ne parlano nel loro programma) 
non hanno mai permesso che facesse 
concessioni agli enti locali in ma­
teria scolastica. 

Il fascista della prima ora fu mol­
lo utile per far ricordare al consi­
glio che c'è ancora chi rimpiange un 
ben triste periodo della nostra storia 
e l'azione del neofascista si riassume 
tutta in quattro brevi parole : « dis­
se sempre di no » ! 

Il monarchico, venuto in consiglio 
non perché fosse . monarchico, ma 
perché era lui, di parole ne disse 
molte, forse più di ogni altro consi­
gliere, ma a pensarci bene, non sem­
]')ra che abbia potuto realizzare il suo 
progfò.;:�:�;:;,. tanto clamorosamente 
annunciato, di sv-=�:.:: . .  :' :!.! �olto e al­
l'inclità tutte le irregolarità, 1� :·:� · 
berie, gli intrallazzi e gli scandali . dei 
democristiani, se i più dei suoi inter­
venti si limitarono a notare qualche 
difetto formale, o addirittura qual­
che sbaglio di stampa nella documen­
tazione messa a disposizione dei èon­
siglieri. Nessuno gli serba rancore, 
se non per il molto tempo perduto 
� si può riconoscere che il complesso 
della sua 0�ra non è stato del tutto 
negativo e comunque - e quezt!l è 
una lode - ispirato da criteri ammi­
nistrativi e dall'interesse per la cit­
tà, non da indirizzi di partito, seb­
bene troppo spesso troppo acre e 
personalistico ( il che non è una lode) . 

·La rai;segna è finita. Come ?, dirà 
i! lettore, manca il bello, cioè manca 
il giudizic '.::!.!!Yi.,�ipendentissimo, sul 

, moralizzatore del :naìc�<>tume, la 
scopa di Palazzo Barbierì, ii �'llvato­
re di Verona. Non occorre fare i! 
nome, anzi non vale davvero la pena 
di parlarne. È vero che le pentole 
vuote, muovendosi, fanno più chias­
so di quelle piene, ma da esse si ri­
cava poca minestra. 

Tutta la sua opera, facile a giudi­
carsi da quanto ha detto e scritto, 
si può assomigliare al sistema astro­
nomico di quel prof. Paneroni che, 
qualche decennio fa, dimostrava che 
Galilei sbagliò e la terra sta ferma 
con discorsi che, se lasciavano a boc­
ca aperta gli sprovveduti, facevano 
sorridere di compassione gli altri. 

Non fa che sballarle grosse, affi­
danarnil ;;, .. ��-= vre:.è : �asaccio �-m 
la più assùluta ignoranza della s �o.�:­
stica, fidando sulla impreparazione 
degli ascoltatori, e sollevare scandali 
solleticando un istinto sempre desto 
negli uomini, qualcosa di • mezzo tra 
Don Chisciotte e Rodomonte. Sua 
l'idea di ornare la città con nuovi 
monumenti romani antichi, sua quel­
la astutissima di caricare di debiti 
il Comune ( tanto qualcup.o paghe­
rà !) ,  sue affermazioni sicure come 
que.Ì.:.:.'. che fa colpa alle amministra­
zioni dem�.,.istiane ·della perdita del­
la scuola Allie�� Ufficiali Alpini, tra­
sferita a Bassano 112.l 1930 ( milleno­
vecentotrenta!)  quando �� nostro mi­
litava ancora con scarso suct.�c;so nel­
la G.I. L. !  D'altra parte, di ogni cosa 
fatta bene attribuisce l'esclusivo me­
rito a se stesso : lui ha fatto nasce­
re l' università ; lui ha salvato il 
Compartimento ferroviario ; vicever­
sa l'Ente Lirico va male solo perché 
non c'è lui che vota contro il nuovo 
stadio, ma si dichiara pronto ad ap­
provare la costruzione di due ! Suo 
è invece il vanto - se tale può essere 
- di portare nell'aula consigliare un 
frasario grossolano e offensivo, come 
ora è il solo, nei suoi comizi, a susci­
tare il riso con spirito5aggini sull'a­
spetto fisico degli avversari. 

Ma basta così. Sia ben forte in 
qualsiasi amministrazione l'opposi­
zione, an/ma e vita della democrazia, 
ma sia costruttiva, sia leale contra­
sto di idee per la ricerca del meglio 
nell'interesse della collettività: 
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LA D.C. MERITA FIDUCIA 
Quante cose ·non si dicono della Democrazia 

Cristiana ! Si afferma che sta unita solo per­
che c'è il pericolo comunista, che sfrutta .que­
sto pericolo per mantenere il potere ; che è 
un -coacervo . di gruppi e di « correnti » ; che 
la sua presenza è giustificata solo perché fa 
da argine al comunismo. 

Uno sguardo a ciò che l'Italia era ancora 
10 anni or sono e a ciò che l'Italia è oggi, 
alle prospettive che ha dinanzi a sé per l'av­
venire fa capire ai meno superficiali che la 
Democrazia Cristiana rappresenta qualcosa 
di più. 

Sì, la D.C. ha salvato, col voto di,, milioni di 
italiani, il Paese dal comunismo. È già un 
merito grande. 

La D.C. però ha fatto di più. Al di là dei 
suoi inevitabili errori, delle manchevolezze la 
D.C. ha saputo portare nella società itali�a 
nuovi fermenti e nuove speranze. · 

� un merito che divide , con -1é altre forze 
democratiche ; ma sulla Democrazia Cristia­
na, così come è ricaduto l'onere prevalente 
di guidare il Paese in questi · difficili anni, 
così è onesto far ricadere il merito maggiore 
dei progressi realizzati, della libertà garantita 

- - -; . 

e difesa, delle speranze suscitate e non deluse. 
La Democrazia Cristiana non è un eserci­

to raccogliticcio : è un partito che si ispira 
agli ideali e alla dottrina sociale del Cristia­
nesimo, che ha una sua concezione dello Sta­
to, che ha una radicata vocazione popolare e 
antitotalitaria di libertà e di giustizia : è un 
Partito che, per la prima volta nella nostra 
storia unitaria, ha portato nel Paese una pa­
cifica evoluzione verso la giustizia e il pro­
gresso. 

La Democrazia Cristiana intende combat­
tere questa campagna elettorale all'insegna 
dello sviluppo delle autonomie locali, comu­
nali e provinciali. Il nostro partito resta con 
ciò fedele alla · sua irrinunciabile ispirazione 
cristiana e popolare, fedele alla concezione di 
uno Stato unitario, articolato sulle autonomie 
delle comunità minori: 

A questa ispirazione la D.C. nori è mai ve­
nuta meno, anche se in questi anni la sua at­
tenzione ha dovuto di necessità puntare so­
prattutto sulla ricostruzione materiale e mo­

rale dello Stato, posto in crisi dalle ·distruzio­
ni effettuate dalla guerra e insidiato dalla per­
sistente azione eversiva e totalitaria dell'estre-

mismo comunista e dell'estremismo di destra. 
I progressi politici ed economici fanno ri­

tenere alla D.C. che sia giunto il momento 
di un deciso rilancio della sua politica per le 
autonomie locali, per una battaglia centrata 
sulle concrete esigenze delle singole co!Ilunità 
locali e sulla generale attivazione degli Isti­
tuti autonomistici. La soddisfacente situazio­
ne economica e gli impegni per tina politica 
di sviluppo esigono di integrare l;azione sta­
tale- e l'iniziativa privata con l 'iniziativa re­
sponsabile dei poteri locali, rinnovati, e ade­
guati gradualmente alle prospettive di svilup­
po di tutte le comunità locali. 

Il pericolo più grave che in questa batta­
glia bisogna fronteggiare è · il frontismo co­
munista, aiutato dall'azione eversiva dell'estre­
ma destra e da ogni equivoco. Nasce, perciò, 
un impegno solidale per tutti i partiti fedeli 
alla democrazia e desiderosi di recare il loro 

_ autonomo e positivo contributo allo sviluppo 
delle comunità locali e del Paese. 

Sulla base di questi �pegni gli elettori sce­
glieranno e giudicheranno. 

La D.C. si impegna ·a non tradire, in nes­
sun senso, queste aspettative. 
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IL PARTITO E LA CITTA-
Il compito della Democrazia çristiana� al servizio dei cittadini non 

finisce il 6 novembre. 
Se così fosse le elezioni rappresenterebbero un fatto solo formale di 

vita democratica. 
Chi crede nel metodo democr;itico sa invece che le elezioni rappresen­

tano sempre UP.. plii·ito di partenza. 
La D.C. ha ottenuto fiducia dagli elettori in virtù del suo programma 

amministrativo e politico ; essa ha pubblicamente assunto l ' impegno di 
realizzarlo e non può e non deve isolarsi da loro durante l 'esercizio del 
suo mandato. 

La Sezione del Partito costituisce permanentemente l 'anello di con­
giunzione tra gli amministratori e gli amministrati ; prospetta sistemati­
camente nuovi problemi e nuove soluzioni ; illustra l ' opera della D.C. e 

le dill1coii:à ÌiìCG;1t:rate ; :'llarga al massimo la partecip�zior..c - dei :;ingoii 
alla vita della collettività accrescendo così i l  livello del costume demo­

cratico. 
Se la D.C. venisse meno a questa sua insostituibile funzione, scarso 

significato avrebbe persino una vittoria elettorale. Perciò l 'azione del 

Partito, dei dirigenti e di tutti gli iscritti, non si arresterà al 6 novembre, 
come del resto nqn si è fermata alle precedenti elezioni, ma proseguirà 
perché gli uomini che rappresentano la D.C. non vengano meno al loro 
dovere e ai programmi stabiliti, perché gli interessi locali trovino sempre 

un riflesso pronto ed aperto, perché la democrazia si sostanzi e si irro­

bustisca attraverso una vitale partecipazione popolare al suo esercizio. 

Nel Comitato Comunale, nelle 40 Sezioni D. C. del Comune di Verona 

vengono dibattute le impostazioni amministrative ed espressi liberamente 

giudizi e proposte. 
Così non solo si giustificano i provvedimenti presi ma si rafforza anche 

il legame tra i cittadini e la classe dirigente e si mantengono continuamen­
te gli amministratori al contatto con la realtà e le esigenze della citfà . 



FUNZIONE E COMPITI DEL COMUNE 
,., 

' 

N E ·L· L A  s·o c I E TA D E M O C R AT I C A 

Questo è i/ tema che tutti gli studenti veronesi sono stati invitati a svolgere: per un concorso a 1 

premi. Mentre plaudiamo , all'iniziativa che contribuisce a far maturare nei giovani l'interesse per 
la vita civica e l'amore per il metodo demoçratico, suggeriamo. qualc.he idea, mentre attendiamo _, 

da loro il contributo delle� loro aspirazioni ed (fntusiasm.i.. j 

Il Comiine costituisce la cellufa dello Stato ed in esso si ritrovano gli elementi propri di quest'ultimo. E così 
ogni Comune :ha � suo territorio, una sua popolazione ed è fornito di autonoma cap�cità di goyerno. 

La concezione democratico-cristiana dello Stato e delle autonomie localj si differenzia nettamente dalla 
concezione 'assolutista e centralizzata dei comunisti e dei liberali perché, al di là della tattica elettorale, si 
ispira, col merito di una gloriosa e insospettata tradizione, alla concezione « organica » dello Stato e perciò 
della vera autonomia locale. 

l..a concezione « organica » deriva dall'idea che entro lo Stato unitario, inteso non come un assoluto ideologico 
o come strumento di classe, debbano continuare a vivere le comunità intermedie, il cui sviluppo autonomo è 
gar�nzia di libertà e di partecipazione di tutti i cittadini all1a determinazione della vita nazionale. 

In questa visione non solo trova posto il reale sviluppo delle comunità locali, uno sviluppo non esclusiva­
mente legato agli aiuti che giungono di volta in volta dal vertice governativo in cambio della rinuncia alla 
propria autonomia, ma anche un rapporto tra l'Ente periferico e lo "Stato democratico capace di ampliarsi e 
completarsi poi sul -terreno di un generale ed armonico . sviluppo politico, economico e sociale. 

La D.C. ,  nell'attuale �cliieramento politico italiano, possiede tutti i titoli per impugnare legittimamente la 
bandiera politica delle autonomie locali. 

� LE 40. SEZIONI D.G. N_EL_ COMUNE DI VERONA 

'f 

;:--;"· ·�: - -;-
A V E SA C E N T R O  I l  N OVA C L I E Q_U I N T O  S .  C U O R E  
-e ASSO N A  C H I E V O  O LT R E  B R À  Q U I N ZA N O S. F E L I C E 
B O"R c·o _M I LA N O  C O L OS I  N E  PA LAZZ I N A  Q U A R T I E R E  T R I E S T E  S. M ASS I M O 
B O R CO_ T R E N T O  M A RIA N A  PA R O N A  R I S O R C I M E N TO T O M B A  
B O R C O  V E N E Z I A  M l·ZZO L E  P I  C OZZO S. L U C I A  T O M B E TTA 
C A D I D AV I D  M O N T O R I O  P O I  A N O  S .  M A R I A  I N  ST E L L E . T R E ZZO LA N O  
C A N C E L LO M O R U R I  P Ò RTO S. PA N C R AZ I O  S .  M I C H E L E VA L D O N E CA 

· c E .N T R O  I · M A D.O N N A  DOSS. P O RTA N U O.VA S. Z E N O  V E RO N E TTA 

LA D. C. VERONESE SAPRÀ . CO NTINUARE AD ESSERE ALL'ALTEZZA BEI COMPITI CHE 
LE DERIVERA NNO DALL' ATTUALE IMPEGNATIVA C AMPAGNA ELETTORALE. NEL� 
L' A SSOLVIMENTO DEL M A !>J DATO RICEVUTO I DEMOCRATICI CRISTIANI SAN N O  RIN­
SALDARE LO SPIRITO DELLA LORO UNITÀ E RINNOVA RE LE GLORIOSE TRADIZIONI, 
CO.L DISINTERESSE DI CHI SI PO N E  AL SERVIZIO DI UN GRANDE IDEALE DI - PARTI­
TO E DELLA CAUSA DI . PROGRESSO DEMOCR�TICO E CIVILE DÈLLA NOSTRA CITTA . 

A c u ra d e l l a  D.C. - U fficio C o m u n a l e  S.P. E.S . •  Verona. H a n n o  co l l abo rato ; P i e ro· G o ne l l a, V itto r i n o  C o l o m bo, A l berto De M o ri,  Renato Gov· 
Fotog rafie : . Foto Gorzeo n o  e A rch i v i o  D. C . •  Sta m pa : O. G.A. M . •  Verona . 
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